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La seduta comincia alle 10,30. 

F,AB:IMANI; Segrelario, legge il processo 
verbale della seduta antimeridiana di - ieri. 

Congedi. 
(È npprovato). 

PRESIDENTE. T3aii.1-10 chiesto congedo i 
deputali Caiali, Qori t i  i e Sartor. 

(I coizgecli 'sono concessi.) 

A4nnunzio di domande 
di  autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRES1:DENTE. Comunico che il ministro 
di grazia ,e giustizia ha trasmesso le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio: 

contro il  deputato Ingrao, per il reato di 
cui agli articoli 57 e 290 del Codice penale e 
2 della legge 11 novemhTe 1947, n. 1317 (vili- 
pmdio delle Forze armate dello Stato) 
(Doc. 11, ri. 236); 

corjtro il deputato Coli, per il reato di 
cui all'artieolo 590 del Codice penale (Zesioni 
personali colpose) (Doc. 11, 11. 237); 

contro il deputato'. Bergamonti, per il 
reato di cui agli articoli 110 del Codice pe- 
nale e 16 della legge 8 febbraio 1948, n .  47 
(p bblicnrìone 'di  periodici senza In prescrittcl 
regisi'razione) (Doc. 11, n .  238). 

Saranno trasmesse alla Conimissione coni- 
petente. 
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Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDESTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precederiti sedute, ritengo che i se- 
guenti disegni di legge possano csserc clefe- 
riti all’esame ed alla approvazione cielle com- 
petenti Comniissioni pernianen li in sede legi- 
slativa: 

(1 Aumento, dei diritti da riscuotere dal- 
l’ufficiale dello stato civile per. il rilascio de- 
gli estratti e dei certificati )) (Approvato dalla 
Il Commissione permanente del Senato) (1722); 

(( Provvedimenti pcr l’esecuzione ed il fi- 
nanziamento dei censimenti generali della po- 
polazione, dell’industria e commercio e delle 
at,tività wonomiche ausiliarie )) (Approvalo 
dnlla r7 Commissione permanente del Senalo) 

(( Concessione di un sussidio ai marittimi 
disoccupati in attesa d’imbarco )) (Urgenza) 
(1724). 

Se non v i  soio oIiiezioni, r i n~wrà  così sta- 

(Cosi riinuize slnbililo). 

(1723) ; 

bilito. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Modifiche al decreto legislativo luogotcnen- 
ziale 7 gennaio 1.946, n. I., per la elezisiie 
dei. Consigli comruis,li. (9S4 c 9S4-8-bis). 

PRESIDENTE. L’ordine del gionio reca 
il seguito’ della cliscussione c~el disegno cli 
legge: Modifiche al decreto legisla,tivo luogo- 
tenermiale 7 gennaio 1946, n.;1, per la elezione. 
dei Consigli comunali. 

Essendo stalo.nella seduta di ieri respinto 
l’ordine del giorno Carpano Maglioli, che pro- 
poneva . il non passaggio a.gli articoli, pas- 
sianio ora agli articoli. 

CARIGNANI, Relutore per lc maggioranza. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. S e  ha facoltd. 
CARIGNAX’l, Relutore per lu muggiorcinzci: 

La Coniniissione fa propri tutti gli emenda- 
menti presentati dagli onorevoli, Russo Carlo, 
Rossi Paolo e I-hiadeo. 

PRESIDEKTE. Il Governo accetta il 
testo della Conimissione così modificato ?’ 

SCELBA, Ministro dell’interno. Sì, signor ‘ 
Presidente, tranne che per l’articolo S. . 

PRESIDENTE. Sta bene. Detto tes.to 
diviene pertanto quello base per la discussione. 
Si dia lettura dell’articolo ‘1. 

FABRL4S1, Segrelccrio, leggp: 

NORME PER L’ELEZIOSE 
DEI CONSIGLI COMUNALI . 

CAPO I. 
ELEZIONE DEI CONSIGLI COMUNALI NEI 
COMUNI CON POPOLAZIONE SINO A 10.000 

ABITANTI 

. ART. i. 
(( La elezione dei Consiglieri comunali nei 

comuni con popolazione sino a 10.000 abit.anti 
si effettua con le norme previste nel Titolo 11, 
Capo 11, del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 7 gennaio 1946, n. 1 n. 

PRES1.DENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiecleiiclo di parlare, pongo 
in votazione il nuovo titolo clella legge e I’ar- 
ticolo 1. . 

(Sono cipprovcili). 

I?assia.nio all’articolo 2 nel nuovo testo. 
Se ne dia lettura. 
FAB R 1AX :l, Segretcwio, legge: 

(( Nei comuni con popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, la elezione è fatta a scrutinio 
di lista,, con facolth di collegamento tra le liste 
e con rapprcseri tania proporzionale delle mi- 
noranze, alle quali viene attribuito un terzo 
de.i seggi. 

(( Ai fini del precedente. comma si os.servano 
le norme del Titolo 11, Capo 111, del decreto 
legislativo luogotenenziale 7 gennaio 1946, 
n .  1, con le niodificazioni di cui alla presentc 
ldgge n. 

PRESIDENTE. :CI vecchio testo della 

(( Nei comuni con popolazionc superiore ai 
10.000 abitanti e sino ai 100.000 abitanti, la 
elezione è fatta a scrutinio di lista con rap- 
presentanza proporzionale delle minoranze, 
alle quali viene at.tribuito un terzo dei seggi. 

Nei comuni con popolazionc superiore ai 
100.000 abitanti l’elezione B fatta a scrutinio 
di lista con rappresentanza proporzionale. 

Ai fini del precedente comma si osservano 
le norme del Titolo 11, Capo 111, del decreto 
legislativo luogotenenziale 7 gennaio 1946, nu- 
mero 1, con le modificazioni di cui ai succes- 
sivi articoli 3, 4, 5, 6, 7 e S ‘della presente 
legge 1). 

Poiché nessuno lo fa proprio, questo testo 
si intende ritirato. 

. Commissione era così forniulato: 
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Gli onorevoii Preti e Giavi hanno proposto 
di sostituire il nuovo testo dell’articolo con 
il seguente: 

(( Nei comuni cori popolazione superiore ai 
10.000 abitanti e fino a 100.000 la elezione è 
fatta a scrutinio di lista, con facoltà di colle- 
ga.ment.0 tra le liste e con rappresentanza pro- 
porzionale alle minoranze, alle quali viene 
att.ribuito un terzo dei seggi. 

(( Nei comuni con popolazione superiore ai 
100.000 abitanti la elezione è fatta a.scrutinio 
di lista con rappresentanza proporzionale. I 

(( Ai fini del precedente comma si osservano 
le norme del Titolo 11, Capo 111, del decreto 
legislativo luogotenenziale 7 ’ gennaio 1946, 
.n. 1, con le modificazioni di CUI alla presente 
legge ))’. 

L’onorevole Pretj ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

‘PRETI. Rinunzio allo svolgimento, dal 
momento che ritengo di averlo suficiente- 
mente illustrato in sede di discussione gene- 
rale; ma insisto affinché sia posto in vptazione. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione ? . , 

CARIGNANI, Relatork per la maggioranza. 
La Commissione è contraria ali’emeridamento. 
LO stesso proponente, rinunziando a svolgerlo, 
dimostra di esser convinto .della sua inutilità. 

PRETI. Non sono affatto convinto della 
inutilità dell’emendamento da me presentato. 
H o  detto semplicemente che rinunzio a svol- 
gerlo. 

CARlGNANI, Relatore per la maggioranza. 
Ad ogni modo la Commissi’one non può accet- 
tarlo, perché questo emendamento. capovolge 
tutto il senso della legge. 

PRESIDENTE. Qual’e il parere del Go- 
verno ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Il . Go- 
verno e contrario all’emendamento proposto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazioni l’e- 
mendamento Preti, testé letto. 

(NO; è approvato). 

Pongo ‘in votazione 11’a.rticoLo 2,  nel .nuo-, 
vo testo, già letto. 

. (B approvuto): 

Passiamo all’articolo 3. Se ne dia lettura 
nel nuovo testo della Commissione. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( I1 primo ed il quinto comma, ed i l  n. 3 

dell’ottavo comma dell’articolo 56 del decreto 
legislativo luogotenenziale 7 gennaio 1946; 

n. 1; sono abrogati e sostituiti rispettivamente 
dai seguenti : 

(( La lista dei candidati per ogni comune 
deve cssere presentata da almeno 500 elettori . 
nei comuni con più di 500,000 abitanti, 300 nei 
comuni con più di 100.000 abitanti, 200 nei 
comuni con più di 40.000 abitant.i, i00 Regi; 
altri )). . 

(( Ogni lista non può comprenflere un nu- 
mero  dj candidati superiore a quello dei con- 
siglieri da eleggere né inferiore ai due terzi )). 

(( 30) l’indicazione di due delegati i quali 
abbiano la facolth di effetiuare.. le dichiara- 
zioni di collegamento della listaldi cui a,ll’ar. 0 

.ticolo successi’vo e di desjgnaqe: i rappresen- 
tanti delle liste presso ogni seggio: le dichio- 
razioni e le designazioni debbono essere fattc: 
per iscritto e’ la firma dei .delegati deve esserci 
autenticata 1). 

PRESIDENTE. I1 vecchio testo della 
Commissione era così ’ formulato: 

(( 11 primo ed il quinto comma dell’arti- 
colo 56 del decreto legislativo luogot,enenzialc ‘ 
7 gennaio 1946, .n. 1, sono abrogati e sostituiti 
dai seguenti : 

.(( L a  lista dei candidati per ogni comune 
deve essere presentah da almeno 500 elettori 
nei comuni con più di 500.000 abitanti, 300 
nei comuni con più di 100.000- ..abitanti, 200 
nei comuni con più di 40.000 abit.?nti, 100 ne- 
gli altri )). 

(( Ogni ,lista può comprendere -un numero 
di candidat.i non superiore a quello. dei consi, 
glieri da eleggere, e nei comuni sino a 100.000 
abit.anti non in’feriore ai due terzi i). 

Poiché nessuno lo fa proprio, questo testo 
si intende ritirato. 

L’onorevole Turchi ha proposto di sosti- 
tuire, al terzo comma del nuova testo della 
Commissione, alle parole: (( due terzi)), (( un 
terzo n. ‘ 

Poichè l’onorevole Turchi non è presente. 
si intende che abbia rinunziato. a svolgere 
questo emendamento. 

TARGETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TARGETTI. Desidererei che il terzo 

comma dell’articolo fosse votato’ per divi- 
sione, fissando il termine della prima parte 
da votare alle parole ((da eleggere N. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vota- 
zione, innanzitutto i primi due commi per i 
quali non vi sono emendamenti: 

(( 11 primo ed il quinto comma, ed i1 n. 3 
dell’ottavo comma dell’articolo 56 del de- 
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creto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. 1, sono abrogati e sostituiti rispet- 
tivamente dai seguenti: 

((La lista dei candidati per ogni comune 
deve essere presentata da almeno 500 elet- 
tori nei comuni con più di 500.000 abitanti, 
300 nei comuni con più di 100.000 abitanti, 
200 nei comuni con più 'di 40.000 abitanti, 
100 negli altri )).' 

(Sono approvati). 

Pongo in votazione,.la prima parte del 

(( Ogni lista-non-può ' comprendere un nu- 
mero di candidati superiore a quello dei con- 
siglieri da eleggere ... )) 

( I3  approvata). . 

'L'onorevole Turchi, .che entra ora in 

TURCHI. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. ' Qual'& il parere della 

CARIGNANI, Relatore per la maggio- 
ranza. La Commissione & contraria per la 
ragione fondamentale che la 'legge tende a 

..costituire delle maggioranze piuttosto solide, 
mentre l'emendamento Turchi influirebbe in 
senso opposto. 

PRESIDENTE. Qual'&. il parere del Go- 
verno ? 

SCELBA, Ministro dell'interno. Mi associo 
alle ccnsiderazioni del relatore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e- 
mendamento 'Turchi, che propone di sosti- 
tuire alle ultime. parole del terzo comma 
ccné inferiore a i  due terzi )) le a1tr.e: (('né in- 
feriore ad un terzo )). 

. terzo comnia: 

aula, mantiene il suo emendamento ? 

' Commissione ? 

(Non b approvato).' 

Pongo in. votazione le corrispondenti 
parole del testo della Commissione: 

(( ... né inferiore aiIdue terzi D. 
(Sono appriwate). 

Pongo in uotazione.il quarto comma, al 
quale non'sono stati presentati emendamenti: 

(( 30) 1'indicazione.di due delegati i quali 
abbiano la fscoltB di effettuare le dichiara- 
zioni di collegamento della lista di cui al- 
l'articolo -successivo e di designare i rappre- 
sentanti delle. liste presso ogni seggio: le 
dichiarazioni e le designazioni debbono essere 
fatte per iscritto e la firma dei delegati deve 
essere autentica 1). 

' . (13 approvato). 
. . .  . .  

Si dia lettura dell'articolo 3-bis (nuovo 
testo accettato dalla Commissione). 

FABRIANI, Segretario, legge: 

(C Le liste dei candidati possono collegarsi 
agli effetti della determinazione della cifra 
elettorale di gruppo per l'assegnazione dei 
seggi ai sensi dell'articolo 6. 

(( A tale scopo, entro le ore 12 del tsrente- 
simo giorno precedente l'elezione, i delegati 
di lista debbono depositare la dichiarazione 
di cui al n. 3 dell'articolo precedente nelh. 
Segreteria della commissione elettorale man- 
damentale: 

(( Le dichiarazioni ,di collegamento debbo 
no essere reciproche I).  

'PRESIDENTE. Non essendo stati'presen- 
tati emendamenti e nessuno chiedendo di par- 
lare, lo pongo in votazione. 

, 

( I3 approvato). 

' Si dia le-ttura dell'articolo 3-ter (nuovo 
testo accettato dalla Commissione). 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( Dopo il primo comma dell'articolo 57 

del decreto legislativo luogotenenziale 7 gen- 
naio 1946., n. S, B inserito il seguente: 

(( 'Contemporaneamente la Commissione 
verifica se le dichiarazioni di collegamento 
presentate siano' -reciproche ed esclude dal 
gruppo di liste co!legate quelle per le, qual'l 
manchi tale requisito I) .  

(( I1 penultimo comma dell'articolo sopra- 

(( Le decisioni della Commissione sono 
inappellabili e devono essere immediatamente 
comunicate al sindaco per la preparazione del 
manifesto, 'di. cui all'articolo 29, n. -3, recante 
le liste dei candidat,i con la indicazione dei 
collegamenti, per l'affissione all'albo pretol-io , 

ed in alt% luoghi pubblici, da effettuarsi en- 
tro il quindicesimo giorno precedente l'ele- 
zione 1 1 .  

citato B sostituito dal seguente: ~. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

( I3 approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4, nel nuovo 

FABRIAN I,ySegret.zrio, legge: 
(( L'articolo 59 del decreto legislativo luo- 

gotenenziale n. 1 & abrogato e sostituito dal 
seguente : 

(( I1 voto di lista si esprime tracciando sul- 
la scheda, con la matita, un segno sul con- 

testo della Commissione. 
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.trassegno corrispondente alla lista prescelta o 

(( L’elettore pu.ò manifestare la preferenza 
esclusivamente per candidati della lista da ,lui 

C( I1 numero delle preferenze non può es- 
sere maggiore di 2, 3, 4 o 5 rispettivamente 
per i comuni i.n cui il numero dei consiglieri 
da elegg.ere è fino a 40, 50, 60, 80. 

(( I1 voto di preferenza :i esprime scriven- 
do con la matita copiativa, .nelle apposite ri- 
ghe tracciate nella parte centrale della scheda, 
il nome e’ cognome o il solo cognome dei can- 
didati preferiti, compresi nella lista votata.. 
In c.aso di identità di cognome t,ra candidati 
della stessa lista, deve scriversi sempre il 
nome e cognome e, ove,occorraj la paternità. 

. , (( Qualora il candidato’ abbia due .cognomi, 
l’elett,ore, nel dare la preferenza, può scri- 
verne uno dei due. La indicazione deve con.. 
tenere, a tutti gli .effetti, entrambi i cognomi 
quando vi sia possibilità di  confusione t r a  più 
candid at i. 

(( L’indiCBzione delle preferenze può essere 
fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri 
coi quali sono cont,rassegnati nella lista i can- 
didati preferiti. 

I( Sono .viet,ati altri segni o indicazioni. 
(( ‘Le preferenze espresse ‘ in eccedenza al 

numero stabilito per il comune sono nulle; 
rimangono valide le prime. 

I( Sono nulle le preferenze nelle quali il 
candidato non sia designato con la chiarezza 
necessaria a distinguerlo. da ogni altro can- 
.didato della stessa ‘lista. 

(( Sono inefficaci le preferenze per canrii- 
dati compresi in una lista diversa da quella 
indicata con il contrassegno votato. 

(( I1 voto di preferenza deve essere espresso 
anche quando l’elettore intenda attribuirlo. ai 
can’didati che siano in testa alla lista vot,ata. 

(1 Se l’elettore nmon albbia indicato a.lcun 
contrassegno di lista, ma abbia scritto una o 
più preferenze. della medesima lista, si in- 
tende che abbia votato la lista alla quitle‘ap- 
partengono i preferiti. 

(( Le preferenzi espresse in numeri sulla 
stessa riga sono nulle se ne derivi inceitez7it ) I .  

PRESIDENTE. Questo testo 15 uguale a 
quello precedente della Commissione, eccetto 
che per ii seguente comma, ora soppresso, che 

’ figurava dopo il decimo comma’ dell’articolo 
testé iet to : 

(( Le preferenze per candidati compresi in 
liste di altri comuni iventi lo stesso.contras- 
segno della lista votata sono inefficaci D. 

. nel rettangolo che lo contiene. 

votata. . . 2 .  

. 

. Poiché nesuno propone di ripristinare 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel nuovo 
questo c o m a ,  esso s’intende soppresso. 

testo della Commissione. ‘ 

( 2  approvato). . .  

Si dia lettura dell’articolo 5: , 

FABRIANI, . .  Segretario,. legge: 

(( I1 penultimo comma dell’art.icolb 60 del 
. decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 

1946, n. 1, è abrogato e sostituito dal seguente: 

(( Le schede sono di tipo unico e di inden- 
t,ico.colore; sono fornite a cura del Ministero 
deIl’interno con le caratteristiche essenziali 
dei modelli descritti nelle tabelle A e B’ al- 
legate alla presente legge,’ vistate dal ‘Mi- 
nistro per l’interno- n. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( 2 approvato) . 

Si dia lettura dell’articolo 6, nel nuovo 
testo della Commissione. 

.. FABRIANI, ‘Segretario, legge: 

(( L’articolo 65 del decreto legislativo luogo-’ 
t.enenziale 7 g&naio 1946, n. 1. 6 abrogat’o e 
sostituito I dal seguente : 

i( L’Ufficio centrale è costituito dal presi- 
dente del tribunale o, in mancanza, da altra 
magistrat,o delegato dal presidente del’ tribu- 
nale, che lo presiede, e dai componenti 1’Uffi-. 
ci0 elettorale della primi sezione, nella qua le^ 
deve aver sede. 

(( I1 presidente, nel giorno di, lunedì suc- 
cessivo alla votazione, alle ore 16, se passi- 
bile, o al più tardi la mattina del martedì, 
riunisce l’ufficio e riassume i voti delle varie 
sezioni, senza poterne modificare i risultati. 

ld cifra eletto,rale di gruppo e la cifra indivi- 
duale di ciascun candidato. 

(( La cifra elettorale di una lista. è. costi- 
tuita dalla somma dei voti validi riportati 
dalla lista stessa in tutte le sezioni del co- 
mune. 

(( La cifra elettorale ’di gruppo è costituita 
dalla somma delle cifre elettorali delle liste 
collegate nel medesimo gruppo. 

’ (( La cifra individuale ‘di ciascun candi- 
dato è costituita .dalla cifra di lista aumen- 
tata dei voti di preferenza. 

(( Per l’assegnazione del nu’mero dei consi- 
glieri a ciascun gruppo di 1iste.e a ciascuna 
lista non collegata si procede nel modo se-’ 
guente : 

(( Indi determina la cifra elettorale di lista, 1 
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10) al gruppo di liste, o alla ljsta non 
collegata, che ha raggiunto la più alta cifra 
elettorale, di gruppo o di lista, sono attri- 
buiti i due t,erzi dei seggi da coprire; quacdo 
il numero dei consiglieri da eleggere non sia 
esattamente divisibile per tre si procede al- 
l’arrotondamento, assegnando al gruppo di 
liste o alla lista non collegata che ha rag- 
giunt.0 la più alta cifra elett,orale rispcttivii- 
mente 27 seggi per i ’  comuni con 40 consi- 
glieri; 34 seggi per i comuni con 60 consiglieri 
e 50 seggi per i comuni con 80 consiglieri. 

(( Qualora i due terzi .dei seggi siano asse- 
gnati ad un gruppo di liste ,collegate il riparto 
dei seggi fra le liste stesse è operato nel modo 
seguente: si divide la cifra -elettorale del 
gruppo di 1ist.e per il numero dei seggi asse- 
gnat.i alla maggioranza ottenendo così il quo- 
ziente elettorale; si attribuiscono quindi a cia- 
scuna delle liste collegate tanti consiglieri 
quante volte il quoziente risulti contenuto 
nella cifra elet.torale di ciascuna lista; i posti 
eventualmente restanti verranno successiva- 
mente attribuiti alle liste collegate per le qua- 
!i le ultime divisioni abbiano” dato i maggiori 
resti, e in caso di parità dei resti a quella 
l ista che abbia avuto la più alta cifra eletto- 
rale; 

20) i seggi rimanenti sono attribuiti ai 
gruppi di list,e e alle liste non collegate con il 
metodo di cui al numero 1. 

(( Se il gruppo di liste, o la lista non colle- 
gitta, di cui al numero 1 abbia riport,ato un 
numero di voti validi superiore ai due terzi 
del totale dei voti validi attribuiti a tutte le 
liste si procede al riparto dei seggi fra tutte 
.le liste concorrent,i con il metodo indicato al 
numero 1. 

(( Stabilito il numero dei .consigliePi as- 
segnato a ciascuna lista, l’Ufficio centrale for- 
ma la graduatoria dei candidati delle singole 
liste a seconda .delle rispettive c.ifre indivi- 
duali 1 1 .  

PRESIDENTE. Il vecchio testo della 
Commissione era il seguente: 

((L’articolo 65 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 7 gennaio 1946, n. 1 è abrogato 
e sostituito dal seguente: . 

(( L’Ufficio centrale è costituito dal presi- 
dente del tribunale o, in mancanza, da altro 
magistrato delegato dal presidente del tribu- 
nale, che lo presiede, e dai componenti 1’Ufft- 
ci0 elettorale della prima sezione, nella quale 
deve aver sede. 

(( I1 Presidente, nel giorno di lunedì suc- 
cessivo a.lla votazione, alle ore 16, se possi- 

bile, o al più tardi la mattina del martedì, 
riunisce l’ufficio e riassume i voti delle’varie 
sezioni, senza poterne modificare i risultati. 

(( Indi determina la cifra elettorale di ogni 
lista; e la cifra individuale di ciascun candidato. 

(( La cifra elettorale di una lista è costi- 
tuita dalla somma dei voti validi riportati 
dalla lista stéssa in tutte le sezioni del comune. 

(( La cifra indi’iduale di ciascun candi- 
dato è costituita dalla cifra di lista aumen- 
tata dei voti di’ preferenza. 

(C La cifra elettorale serve di  base per l ’as  
segnazione del numero dei .consiglieri spet- 
tante a ciascuna lista. Nei comuni sino a 100 
mila abitanti tale assegnazione si fa nel modo 
seguente : 

10) alla lista che ha raggiunto la cifra 
elettorale più alta sono attribuiti i due terzi 
dei seggi da coprire; quando il numero dei 
consiglieri da eleggere non sia esattamente di- 
visibile per tre si procede all’arrotondamento; 

20) i seggi rimanenti sono attribuiti ?lle 
liete di minoranza e vengono ripartiti tra esse 
in proporzione delle rispettive cifre elettorali, 
osservando le norme d i  cui al comma 80 del 
presente articolo. 

(( Nei comuni con ‘oltre 100.000 abit,anti 
l’assegnazione del numero dei consiglieri spet- 
tante a ciascuna lista si fa nel modo seguente. 

(( ‘Si divide ciascuna cifra elettorale suc- 
cessivamente per 1, 2, 3, 4... sino alla con- 
correnza del numero dei consiglieri da eleg- 
gere; quindi si scelgono, tra i quozienti così 
ottenuti, i più altmi, in numero uguale a quello 
dei seggi da ripartire disponendoli in una gra- 
duatoria decrescente. 

(( Ciascuna lista avrà lailti rappresentanti 
quanti. solio i quozienti ad essa appartenenti 
compresi nella graduatoria. A parità di quo- 
zienti, il seggio è attribuito alla lista che ha 
ottenuto la maggiore cifra elettorale, e, a paT 
rita di questa ultima, per sorteggio. Nell’ef- 
fettuare le divisioni per la detpminazione dei 
quozienti si trascurano le frazioni >). 

(( Stabilito il numero dei consiglieri as- 
segnato a ciascuna lista, l’Ufficio centrale for- 
ma la graduatoria dei candidati delle singole 
liste a seconda delle rispettive cifre indivi- 
duali I ? .  

Poiché nessuno fa proprio questo testo’, 
esso si intende ritirato. 

Gli. onorevoji’ Migliori, Carignani, Delle 
Fave e Lucifredi, hanno proposto i seguenti 
emendamenti al n. 10 del nuovo testo d’ella 
Commissione: 

a) alle parole : si procede all’arrotonda- 
mento, aggiungere : all’unità superiore; 

. 
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b) alle parole: 50 seggi per i comuni con 
SO consiglieri, sostituire : 54 seggi - per i -  'Co- 
muni; ecc.; 

. '  CI al periodo che incominci&: i posti 
eventualmente restanti, e termina :' la più alta 
cifra elettorale, sostituire : i posti eventual- 
mente restanti verranno successivamente a+,- 
tTibuiti alle liste collegate che abbiano avutu 
maggiori resti e; in caso di pari& di,resti, alla 
lista che abbia. i,vuto la- più alta cifra eletto: 
&e. Si considerano kesti anche i voti dati al!? 
liste che non hanno raggiunto alcun quoziente. 

(( Nell'effettuare le divisioni si trascurano 
l e .  frazioni n. 

L'onorevole Migliori ha facoltà di svolgerli. 
MIGLIORI. I1 primo emendamento tende 

a introdurre un elemento di chiarezza. Si 
parla d:i arrotondamento, e poiché gli. arro- 
t,ondaiiienti possono essere fatti in pii1 o in" 
meno, cioè all'unità superiore o all'unità in- 
feriore, noi chiediamo che vengano €atti al- 
Yunità superiore. 

I1 secondo emendamento non B che una 
correzione di un errore di stampa. 

' I1 terzo emendamento riguarda i resti. 
un emendamento di carattere 'strettamente 

.t.ecnico, che rende possibile il funzionamento 
in 'ipotesi facili a verificarsi: per ese,mpio, nel 
caso in cui si abbia una parità di resti con 
una conseguente difficoltà di poter attribuire 

' il seggio alle .liste che abbiano avuto resti 
uguali. Si. ricorre al criterio delta più alta 
ci fra elettorale. 

I PRESIDENTE. L'onorevole Achille Co- 
rona ha presentato i seguenti emendamenti 
al sesto comma del nuovo testo della Com- 
missione: 
' (( Al n. IO), alle 'parole:  sono attribuiti i 
due terzi dei seggi, soshtuire: sono attribuit.i 
i t ie  quinti dei seggi; 

e subordinata?nen.te, alle parole : rispet- 
' .  tivamente 27 seggi per i Comuni con 40 consi- 

glieri, sostituire : rispettivamente 26 seggi per 
i comuni con 40 consiglieri, 'e alle parole: 
34, seggi pe.r i comuni con 50 consig1ieri;so- 
.~tiEuire : 33 seggi per .i comuni con 50 consi- 
glieri. 

(;'ALZO stesso n. IO), penul t ima,  riga del 
supoverso, alle paTole: che abbia avuto la più 

.alta cifra, sostituire: 'che abbia avuto la più 
I~assa Cifra )). 

. 

, 

- .  

.I3a facoltà di svolgerli. 
CORONA ACHILLE. I1 mio emenda- 

mento principale propone di ridurre il premio 
di maggioranza da due -terzi a tre quinti. La 

maggioranza e il Governo, nello 
ragioni che li hanno indotti a v 
passaggio agli articoli di questa leg ge, hanno 
sostenuto di non avere alcuna volontà di 
monopolizzare il potere nelle amministra- 
zioni comunali, e tanto meno di volersi ser- 
vire di questo strumento legislativo per 
estromette$e dai comuni l'opposizione. Ora, 
a noi sembra che il premio di maggioranza 

I nella misura di due terzi sia eccessivo, tanto 
più perché la minoranza vedrà divise le sue 
forze dalla proporzionale. 

In questa nostra tesi siamo in ottima 
compagnia. In passato gli stessi apparte- 
nenti al partito popolare lurono per questa 
tesi., Leggerò qui un ordine del giorno pre- 
sentato a proposito della legge fascista Acerbo 
del 1923 (quella che permise di strozzare 
definitivamente la libertà nel nostro paese, 
per le elezfoni politiche), i! quale risolver& 
anche una questione nata ieri da uno scam- 
bio di vivaci interruzioni circa l'atteggia- 
mento del partito popolare in quel periodo. 

I1 15 luglio 1923, di fronte alla legge Acerbo 
che proponeva i due terzi come premio alla 
maggioranza nelle elezioni, l'onorevole Cin- 
golani, a nome" del partito popolare, presentb 
il seguente ordine del giorno, la cui lettura 
può essere di istruttivo ricordo: 

((La Camera, confermando la fiducia giii 
data con i voti per la concessione dei pieni 
poteri e dell'esercizio provvisorio, riconosce 
che, per agevolare l'opera del Governo di-  
retta a ricostituire la conipagine- economica 
e sociale della nazione e ad inserire le forze 
fasciste nella Costituzione, si possa consen- 
tire che la legge elettorale politica vigente 
venga modificata con l'introduzione del pre- 
mio di maggioranza )I 1 onorevole Scelba, 
ella sosteneva che il partito popolare era 
stato contrario alla legge Acerbo ! - ((da 
assegnarsi però )) - e queste erano le uniche 
due cautele che i l  partito popolare si riser- 
vava - ((nella misura dei tre quinti dei man- 
dati e qualbra la lista prevalente abbia rag-5 
giunto due quinti dei voti validi N. Proponeva 
quindi di passare alla discussione degli arti- 
coli del progetto di legge. 

I popolari, pertanto, cioè i vostri antenati, 
o meglio voi stessi, perché sono coloro che 
hanno dato poi vita alla democrazia cristiana, 
furono per la legge Acerbo, ma almeno ebbero 
il pudore di voler ridurre il premio di niaggio- 
ranza da due terzi e tre quinti. 

Cosa fecero i repubblicani ? L'onorevole 
Chiesa - ad essi certamente non ignoto - si 
dichiarò a loro nome contrario alla legge, ag- 
giungendo che comunque una riduzione del 
c 
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premio a tre quinti soltanto era poi suffragata 
dal voto della Camera del 23 novembre 1920 
che aveva approvato questa proporzione per 
la maggioranza nelle elezioni amministrative. 
E in tal senso presentò un emendamento nella 
seduta del 20 luglio 1923. 

I (( saragatliani )) allora non c’erano; pero, 
giacché essi amano riferirsi a Turati, sanno 
che Turati accettò con Matteotti nel 1920 
di ridurre la proporzione a tre quinti nelle 
elezioni amministrative, e fu decisamente 
nel 1923 contro ogni premio di maggioranza 
per le politiche; a maggior ragione sarebbe 
stato per iiiia riduzione. 

Ma v’ha di pih: nel disegno di legge pre- 
senlato clall’onorevole Scelba v’è maggior 
ritegno che nell’emendamento degli onorevoli 
Russo, Rossi c Amadeo, perché nel primitivo 
progetto (che cra tuttavia un progetto mag- 
gioritario e che è servilo alla democrazia cri- 
stiana per esercitare una decisa pressione 
veiso i partiti minori affinché essi accedessero 
a Ila nuova Coiniulazionc della lcgge elettorale), 
nel primitivo prrogctio - dicevo - era piwis lo 
che, per ,‘o meno, per I coiriuiii al disopra dei 
250 mila abiI,anti spethcscro s o h  i Ii2c quiiiti 
clel premio di maggioranza. 

Questi i precedenti. Vcnianio alla consi- 
clerazioiie polilica che giustifica anche la no- 
stra richiesta di appello. nominale su questo 
cnien dam ento . 

Signori della democrazia cristiana, voi 
avetc sostenuto di non avere alcuna volontà 
sopraffattrice nell’approxare questa legge, ai]- 
zi (li sacrificarvi con questo sistema eletto- 
rale. Cosa significa un premio d i  maggio- 
miza  di due. terzi ? Significa che, nella maggior. 
parte, anzi nella stragrande parte dei casi, 
laddove le liste appaTentate del blocco go- 
vernativo raggiungeranno la maggioranza 
relativa, entro lo stesso blocco governativo 
la democrazia cristiana avrd. la maggioranza 
assoluta. Se veramente voi siete animati da 
spirito di sacrificio e di rispetto per l’autono- 
mia dei vostri alleati, dovete quindi consentire 
ad una diminuzione del premio di maggioranza. 

Signori dei partiti minori, voi avete soste- 
nuto che questa legge vi consente di esercitare 
un maggiore controllo nei confronti della 
stessa democrazia cristiana nelle amministra- 
zioni comunali. Se voi oggi approvate un 
premio di maggioranza di due terzi, confes- 
sate qui, e confessate al paese, che volete 
dare, nei comuni, la maggioranza assoluta 
alla democrazia cristiana. f3 vero che la 
riduzione del premio di maggioranza a tre 
quinti ridurrebbe il numero dei posti che l’ono- 
revole Saragat vuol conquistare a Novara e 

, 

altrove, ma è altrettanto vero che auniente- 
rebbe il peso specifico di questi posti, per- 
mettendo ai ~(saragatt.iani 1) che eventualmente 
riuscissero a entrare nel consiglio comunale 
di Novara di avere un’arma per esercitare 
un certo controllo sulla eventuale maggio- 
ranza della democrazia cristiana. 

Io credo quin-di che, se i colleghi, che hamio 
proposto questo progetto di legge ~ogliorro . 
essere coerenti con se stessi, essi debbono 
ridurre il premio di maggioranza da due terzi 
a tre quinti. 

Noi abbiamo cletto con estrema clhrezza 
le nost.re ragioni. Attendiamo che, con altret- 
tanta chiarezza, gli onorevoli colleghi della 
maggioranza ci spieghino le loro. (Appluusi 
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
commissione sugli emendamenti Corona, ? 

CARTGiNANI, Relatore per la maggioranza. 
Onorevoli colleghi, la Commissione non è 
faxorevole all’emendaniento, perché le rie- 
vocazi,oni s-Loriche sono sempre inol lo peri- 
colose, egregio collega Corona. (Commenti 
all’estrenaa sinislra). Comc abbiamo già altre 
vol.te affermato, le leggi elettorali vivono nel 
clima storico per cui si fann.0, altrimenti non 
vi sarebbe rigione di modificarle. Se un.a. 
modifica è avvenuta, ciò ’ è  dovuto appunto 
perché dobbiamo tener conto di un criterio. 
piii squisitamente democratico d.i quelli d.e2 
passato; perché 1,’introduzione d.el collega- 
nien.to nelle l.jste nelle elezioni amministra- 
livc implica, - ed è bene sottolineare questo 
pun.to - una. rappresentanza più larga di 
lutti i parti-ti concorrenti, perché, in un modo 
o nell’altro, con questo sistema, ogni partito, 
appartenga alla maggioranza o .alla mino- 
ranza, sarti in grado di esprimere il pensiero 
del corpo elettorale nelle amminist.razioni 
comunali. 

La legge fascista a cui si riferiva l’onore- 
vole Corona era ben diversa da quella. che 
stiamo d.iscutend.3, perché non clava le garan- 
zie d.el caso a tutti i partiti politici, piccoli o 
grandi che fossero. Nel caso nostro, con i l  
principio afferniato nell’articolo 2, ognunu 
può dire la sua parola, e per quelle ragioni 
cui ho accennato in principio; e cioè che questu 
criterio del congiungimento delle liste e fatto 
soprattutto nella visione cli poter avere rap- 
presentanti dei piccoli partiti anche nella 
stessa maggioranza - il che non significa che 
essi debbano rinunziare alla loro personalita, 
per vivere esclusivaniente nella maggioranza., 
nell’intento di realizzare un programma nel- 
l’amministrazione del comune - e si com- 
prende come tutto ciò, evidentemente, superi 
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di gran lunga quelli che furono i criteri a cui 
si ispiro il legislatore fascista. 

Noi Piteniamo che la maggioranza debba 
essere consolidata, perché - ripeto ancora 
una volta a sazietà - la presenza di partiti 
minori nella maggi0ranz.a è garanzia della 
possibilità di esprimere il, pensiero anche di 
frazioni inferiori esistenti nel corpo eletto- 
rale, per cui i diritti sacrosanti dei cittadini 
sono garantiti in ogni modo. 

Pertanto, per il principio generale di dare 
alle nostre amministrarqioni saldezza e capa- 
cità di amministrare, senza preoccupazioni 
contingenti che turbino l’armonia dell’animi- 
nistrazione stessa, la Comm.issione non accetta 
le’ proposte Corona. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti Corona ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. I1 Governo 
6 contrario .a questi emendamenti perchè il 
riferimento che l’onorevole Corona ha voluto 
fare alla legge Acerbo non ha, in questo caso, 
alcun senso. pratico; perché, mentre i1 progetto 
Acerbo riguardava il Parlamento nazionale, 
cioè a dire una sola assemblea, la disposizione 
in esame riguarda centinaia e centinaia di 
comuni con situazioni diverse: ed’ opera a fa- 
vore di tut t i  i partiti, a seconda delle situa- 
zioni in cui essi si trovino nei singoli comuni. 

Sul merito devo dire che il progetto mini- 
steriale, gia originarianierite, per comuni con 
popolazione fino a 250 mila abitanti, preve- 
deva.il premio di due terzi dei seggi alld, mag- 
gioranza. Ciò era stato predisposto a ragion 
veduta, perchè noi ci eravamo convinti della 
impossibilità di funzionamento di una mag- 
gioranza, se avessimo affermato il criterio dei 
due quinti e dei tre quinti per i, comuni fino 
a 250 mila abitanti, dato il minimo scarto di 
seggi fra’maggioranza e minoranza. 

Fate i1 computo, per esempio, per un co- 
mune. con il consiglio comunale composto di 
30 seggi: noi ci troveremmo ad avere una 
maggioranza di .i8 consiglieri e una minoranza 
con 12; ma bisogna tener presente che questa 
maggioranza deve fornire anche la giunta 
comunale; il che renderebbe praticamente 
impossibile. il funzionamento del. comune. È 
tanto vero che questo fenomeno si è rilevato 
in sede di proporzionale, che abbiamo dovuto 
introdurre una modifica nella vigente legge 
comunale e provinciale, modifica che consente 
ai-membri della giunta di votare il bilancio, 
cioè di approvare il proprio operato, perché, 
appunto, con la proporzionale pura e ,con 
l’,esclusione del, voto degli assessori, l’appro- 
vazione del bilancio coniunale rimaneva im- 
gossibile in moltissimi comuni. 

. 

Queste considerazioni sussistono tuttora 
e mi inducono a non accettare la richiesta 
dell’onorevole Corona. 

È vero che, per i comuni con popolazione 
superiore a 250 mila abitanti, il progekto 
ministeriale prevedeva tre quinti e due quinti, 
ma non prevedeva il collegamento, il quale 
muta sostanzialmente tut ta  la norma. Con il 
premio di maggioranza assicurato soltanto ad 
una lista, era giusto, legittimo e perfetta- 
ment.e democratico che questo premio si ridu- 
cesse allo stretto necessario per consentire i1 
funzionamento di una amministrazione comu- 
nale. Ma, quando il premio di. maggioranza 
gioca a favore di  liste collegate, evidentemente 
questo criterio non sussiste piu, perché il pre- 
mio di maggioranza, pur sancito in rapporto‘ 
di due terzi.e un terzo, sostanzialmente viene 
ridotto e forse viene ridotto a meno di tre 
quinti, allorché si tratta di liste collegate. 

Per questi motivi devo insistere affrn- 
chi! siano respinti gli emendamenti Corona. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
prima parte clell’ar-ticolo 6 ,  nuovo testo della 
Commissione, sulla. quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti, ‘fino alle parole (( 6 
costitui-ta cialla cifra di lista aumentata dei 
voti di preferenza n. 

(È approvata).-’ 

Passiamo agli enlendanienti Corona. Acliille. 
PERTUSIO. Chiedo, di parlare per clichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PE RTUS I O. Signor Presidente, oiiorevoli 

colleghi, noi voteremo contro gli emendameribi, 
che propongono di ridurre da due terzi n tre 
quinti j l  preniio di maggioranza al gruppo 
di lis-te o alla lista non collegata che ha rag- 
giunto la più alta cifra elettorale di gruppo o 
di lista, perché questa riduzione, a nostro 
avviso; compromette quella che è la finalità. 
della legge stessa. Finalità che la moralizza 
di froqte alla nostra coscienza dato che me- 
diante l’emendamento degli onorevoli Rttsso, 
Rossi ed Amad.eo noi intendiamo assicurare 
ai. consigli comunali quella stabilità che k indi- 
spensabile per un serio e continuativo loro 
lavoro. 

Nell’illustraxione dei suoi emendamenti. 
l’onorevole Coron& ha mosso delle critiche, 
afferniando, tra l’altro, che attraverso l’emen- 
damento Russo, in sostanza, si estromette- 
rebbe la niinor3nza. La constatazione che la 
minoranza verrebbe rappresentata con tre- 
dici consiglieri su quaranta, con sedici su cin- 
quanta, con ventisei su ottanta, .dimostra 
come la minoranza che si viene a costituire. 

razione di .voto. . I  
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applicando l’emendamento Russo è pur sem- 
pre in condizioni di operare efficacemente. La 
mia e,perienza nel, consiglio comunale di 
Genova, dove appunto la minoranza da ,di- 
versi anni opera con una rappresentanza di 
circa 26-27 consiglieri, è probante e gli stessi 
esponenti della maggioranza nel consiglio 
comunale di Genova presenti in quest’aula 
possono testimoniare che una minoranza così 
quantitativamente costituita può essere effi- ’ 

cace perché, essa è in grado di controllare 
perfettamente l’opera della maggioranza, 
essendo soprattutto le qualita degli uomini 
che compongono.la minoranza quelle che con- 
tano per un lavoro produttivo. 

Ad altra critica mossa dall’onorevole Co- 
rona, e cioé che in occasione della formula- 
zione della legge Acerbo sarebbe stato espresso 
da uomini a noi vicini un altro concetto ed un 
altro criterio, noi rispondiamo che quella 
legge era destinata ad operare nel settore poli- 
.tico, e ques-ta nel settore ainministrativo che 
ha sue particolari esigenze. Proprio per questo 
motivo l’onorevole Turati con la sua proposta 
di legge del 1920 suggeriva per le elezioni ’ 

anlministrative il premio di maggioranza di 
due terzi. Così come I? previsto nell’emenda- 
mento Russo. 

Concludendo: poiché avallando gli emen- 
damenti Corona sarebbe frustrata la finalitd 
della legge e poiché non hanno fondamento le 
‘critiche che sono state mosse ala testo del- 
].’emendamento Russo., noi voteremo contro 
yues-ti emendamenti. (Applausi al centro e 
n destw). 

Votaxione nominale. 

PlZES IDENTE. Sull’emendanien to Co- 
rona Achille (che propone di sostituire al 
sesto coinma dell’emendahiento RUSSO ed 

b altri. al n., lo ,  alle parole: (( so’no attribuiti 
i due terzi dei seggi n, le altre: ((sono attri- 
buiti i tre quinti dei seggi B) è stata chiesta 
la votazione per appello nominale dai depu- 
tati Matteucci, Maniera, Carpano Maglioli, 
Bernieri, Ghislandi, Sannicolò, Grazia, Nasi, 
Bellucci, Lozza, Marcellino Colombi Nella, 
Invernizzi Gabriele, Chini Coccoli Irene, Ma- 
glietta, Silipo e Barontini. 

Indico la votazione nominale. 
Estraggo a sorte il iioine del deputalo 

dal quale comincerà la chiama. 
(Segue il_“sorteggio). 

Comi?cer& dall’onorevole Arcaini. Si fac- 
cia. la chiama. 

CECCHERINI, Segretario, fa la chiama; 
Hnizno risposto sì: 

Amadei Leonetto - Amendola Pietro - 
Angclucci Mario - Arata - Ariosto - 
Audisio - Azzi. 

Baglioni - Baldassari - Barattolo - Ba- 
rontini - Basile - Belliardi - Bellucci -’ 

Beltrame - Bergamonti - Bernaiqdi - Ber- 
:lieri - Bettiol Francesco - Bianco - Bigian- 
di - Borellini Gina - Borioni - Bottai - 
Bottonelli - Bruno - Buzzelli. 

Cacciatore - Calandrone - Calasso Giu- 
seppe - Capacchione - Capalozza - Car- 
pano Maglioli - .Cavallari - Cavallotti -. 

Cavazzini - Cavinato - .Cessi - Chini Coc-. 
coli Irene - Cinciari Rodano Maria Lisa -. 
Clocchjatti - Coppi Ilia - Corona Adhille - 
-r Cotani - Covelli - Cremaschi Olindo - 
Cucchi - Cutt,itta. 

Dal Pozzo - Dami - D’Amico - D’,4mO- 
re - Di Donato. 

Faralli - Farini - Fazio Longo Rosa - 
Floreanini Della ‘Povta Gisella. - Fora. 

Gallico Spano Nadia - Gallo Elisabetta -, 

Geraci - Ghislandi - Giolitti - Grammatice. 
- Grassi - Grazia. - Grifone - Grilli .- 

Guadalupi - Gullo. 
’ 

Imperiale -- Invernizzi Gabriele -- Inver- 
nizzi Gaetano. 

Laconi - La Marca -. Latorre - Lom- 
bardi Carlo - Lombardi Rjccardo - Longo 
- Lozza. 

Maslietta - Magnani - Malagugini - 
Mancini - Maniera - Marabini - Marcel- 
lino Colombi Nella - Marchesi - Martini 
Fanoli Gina - Massola -- Matteotti Matteo - 
Matt,eucci - Messinetti - Miceli - Mieville 
- Mondolfo - Montagnana - Montelatici. 

Nasi - Natali Ada - Natoli Aldo - NattiJ 
- Negri - Nenni Pietro - Nicoletto - N o e  
Longo Teresa. 

Oli~ero - Ortona. 
Pajetta Gian Carlo - Pelosi. - Perrone 

Capano - IPesenti Antonio - Pieraccini - 
Pino - Pimzzi lYIaffiola - Polsno - Polla- 
strini Elettra. 

Reali - Ricci Giuseppe - Ricci Mario - 
Roasio - Rossi ‘Maria Maddalena. 
Saccenti - Sala - Sampietro Giovanni - 

Sannicolò - Sansone - Santi - Scarpa - . 
Semcraro Santo - Silipo - Stuani - Suraci. 

Targetti ’- Tarozzi - Torretta - Turchi 
Giulio: 

Vecchio Vaia Stella - Venegoni - Vigo- 
relli - Viola. 

.Walter. 
Zanfagnini Umberto. 
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Hanno risposto no: 

Adonnind - Alessandrini - Am'adeo Ezio 
, - Amatucci - AmbFico - Ambrosini - 

Angelucci Nicola - A&.xngeli Armosino 

Babbi. - Bagnera - Balduzzi - Barbina 
- Baresi ~ Bartole. - Bavaro - Bazoli - 
Bennani - Benvenuti - Bernardinetti - 
Bersani -. Berti Giuseppe fu Giovanni - Ber- 
tinelli - Bertola - Bettiol Giuseppe - Bia- 

. gioni - Bianchini Laura - Biasutti - Bima 
- Boidi - Bonomi - Bontarle Margherita 
- Bosco Lucarelli - Bucc1arel:li Ducci - 
Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Camposarcuno - 
Cappi - Cappugi - Cara - Carignani - 
Caronia Giuseppe - Caronit,i Filadelfio - 
Carron - Casoni - Castelli Avolio Giuseppe 
- Cnva!!i - Ceccherini - Cecconi - Cha- 
brian - Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi 
Mary - Cimenti - Codacci Pisanelli - Coli 
- Colleoni - Concetti - Conci Elisabetta 
- Coppi Alessandro - Cornia - Corsanego 
- Cortese - Cotellessa. - Cremaschi Carlo. 

Dal Canton Maria Pia - DlAmbrosio - 
De Caro GerartW- De' Cocci - Del Bo - 
Delle Fave - De Maria'- De Maxtino Al- 

... . berto - De Mirtino Carmine - De. Meo - 
De Michele - De Palma -,Diecidue -- Di 
Leo - Dollatini - Dossetti. 

.. 
I .  

. - Artale. 

*"  

Ermini. 
Fabriani - Facchini - Fadda - Fanelli 

4 Fanfani - Farinet -- Fascetti - Fassina 
- Federici Agamben Maria - Ferrarese - 
Ferrario Celestino - Ferraris Emanuéle - 
Ferreri - Fietta - Fina - Foresi - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli - Fusi. 
- Garlato - Gennai Tonietti Erisia - Ger- 
mani - Geuna. - Giacchero - Giammarco 
- Giordani - Giuntoli Grazia - Gonella - 
Gotelli Angela - Greco Giovanni -, Gua- 
riento - Guerrieri Emanuele - Guerrieri 
Filippo - Gui ,-- Guidi Cingolani Angela 
Maria. 

Helfer. , . 
Imprdta., 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria' . 
Latanza -' Lazzati - Lecciso - Lettieri 

- Liguori - Lizier - Lo Giudice - Lom- 
bardi Ruggero - Longhena - Lbngoni - 
Lucifredi. 

Malvestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smoedi - Marmzina '- Maponi - Marenghi 
- Marotta - Martinelli - Martino Edoardo 
- MaPzarotto - Mastino Gesumino - Ma- 
st.ino del Rio - Mattarella - Mattei - Meda 

. .  
. . o - , .  . -  

Luigi - Medi 'Enrico 2 Mellorii. Mario .- 
Menotti -. Micheli .- Migliori '- MolinarolI 
.- Mqnterisi - Mont,icelli - Montini - .Mo- 
relli - Moro Aldo - Moro Francesco - Moro 
Gerolamo Lino - Mussini. 

Natali Lorenzo - Negrari - 'Nicotra Ms- 
ria - Notarianni - Numeroso. . "' 

Orlando. . .  

Pacati - Paganelli -, Pag1iuc.a '- PaI- 
mieri - Parente - Pastore - Pecoraro - 
IPerlingieri - Pertusio - Petrilli -- Petrone 
- Petrucci - Piasenti Paride - Pieraniozzi 
- Pietros3nti - Pignatelli - Pignatone I- 

Poletto - Ponti - Pugliese. ,. 

4 : '  

Quintieri, . 
Rapelli - Reggio d'Aci - Repossi - Re- 

scigno - Riccio Stefano - Riva - Riven 
- Rocchetti - Rocco -.Roselli - Rossi Pao- 
lo --.Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saggin - Sailis. - Salizzoiii 
- Salvatore - Sammartino - Sampielro 
Umberto - Saragat - Scaglia - Scalfaro -- 
Scelba - Schiratti - Sedati.- Semeraro Gn-: 
briele - Sodano - Spiazzi - Spo1et.i - Ste$- 
la - Storchi - Sullo. 

Tanasco - Terranovi Raffaele :- Tito- 
manlio Vittoria - Tomba - Tommasi .- To- 
nengo - Tosato - Tosi- - Tozzi Condivi - 
Tremelloni - Treves - 'Trimarchi - Troisi 
- Truzzi Ferdinando - Tudisco - Turco 
'Vincenzo - Turnaturi. 

Valsecchi - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini Rodolfo L Vigo - Visentin Ai]. 
gelo - Vocino - Volpe, 

3 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Si sono astenuti: 
Giannini Guglielmo - Giannini Olga. 
RLISSO IPerez. 

Sono in congedo: 
Bianchi Bianca. 
Caiati - Carratelli - Casalinuovo. 
Fadda. 
Gorini. 
Lombardi Colini Pia - Lombardini. 
Mannironi - Maxia. 
Palenzona. 
Resta. 
Sart,or. 

' 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE -' 

CHIOSTERGI 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zione e invito gli onorevoli segretari a proce- 
dere al computo dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono al com- 
puto dei voti). 
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PRESIDENZA DEI, PHEsrL)ENri3ic GROXCHI 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
ci e1 I a votazione : 

Presenti . . . . . . . 398 
Votanti . . . . . . . , 395 
Astenuti . . . . . . , 3 
Maggioranza . . . . . . 198 

Hanno risposto si. . . 143 
Hanno risposto no . . 252 

(Lo Cnnzern non (ipprovu). 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sulla elezione dei Consigli comuimli. 

PRESIDENTE. Proseguiamo uelle vota- 
zioni sull’articolo 6. Pongo in votazione il 
settimo comma e la prima. parte dell’dinea 10 
d.ell’ottavo comina., nel nuovo .testo della 
Commissione: 

(( Per l’assegnazione del numero dei consi- 
g’lìeri a ciascun gruppo di liste e a ciascuna, 
lista ~ i o i i  collegata, si procede nel modo se- 
guente: 

10) al gruppo cii ‘liste, o i l la. lisla. non 
collegata, che ha raggiunto la più alta cifra 
elettorale, di gruppo o di lista, ‘so110 attri- 
Imiti i due terzi dei seggi da coprire D. 

. 

(.Vano approz,ati). 

Passiamo alla. successiva, parte dell’di- 
nea 10: 

’ (( quando il iiuinero dei consiglieri da 
eleggere non sia esgttamente divisibile per 
tre, si procede all’arrotondamento, zssegnando 
al gruppo di liste o alla lista non collegata 
che ha raggiunto la più alta cifra elettorale 
rispettivamente 27 seggi per i coniuni con 
40 consiglieri, 34 .seggi peI’ i comuni con 50 
consiglieri e 50 seggi per i comuni con SO con- 
siglieri )). 

A questo punto abbiamo lemenda,niento 
subordinato Corona: 

(! e subordinatanaenle, ulle parole: rispet - 
tivamente 27 seggi per i comuni con 40 consi- 
glieri, sostituire: rkpettivamente 26 seggi per 
i comuni con 40 consiglieri, e alle parole: 
34 seggi per i comuni con 50 consiglieri, so- 
stituire: .33 seggi per i comuni con 50 consi- 
glieri )). 

_Ibhian-to inoltre gli emendamenti Mi- 
gliori: 

(( a)’ alle parole: si procede all’arrotonda- 
inen to , aggiungere: al1 ’unità su per io re ; 

11) alle parole: 50 seggi per i cmiuni c a i  
80 consiglieri, sostituire: 54 seggi per i co- 
muni, ecc. B. 

CORONA ACHILLE. Chiedo di parlare. 
: PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CORONA ACHILLE. Mi pare che qui 
veramente si incominci ad esagerare da parte 
della maggioranza. Non solo si vogliono i 
due terzi del bottino, ma addirittura si chie- 
de che l’arro tondamento avvenga all’unit8; 
superiore, ‘che cioè, nel caso’in cui il numero 
dei consiglieri non sia esattamente divisibile 
per tre, la divisione si faccia tra maggio- 
ranza e minoranza, in maniera da attribuire 
i seggi in pih del numero divisibile per tre 
alla maggioranza. 

Ora, io posso anche comprendere come 
ciò costituisca l’interesse della democrazia 
cristiana che avrà la maggioranza anche 
nell’interno della nmggioranza, ma è evidente , 

che io debbo insistere affinché, essendo stato 
rigettato il nostro emendamento per i tre 
quinti, nel caso che i consiglieri siano 40 h 
divisione si faccia tra 26 e 14 e nel. caso che 
i consigljeri siano 50 la. divisione si faccia 
..tra 33 e 17. 

L’emendameiito Migliori denuncia poi UII 

eccesso di zelo. Perfino i ((-tre nioschettieri )) , 

onorevoli Russo, Rossi e Ainadeo erano stati, 
parchi n.elle loro richieste, ‘e su SO consiglieri 
avevano chiestb che ne andassero alla mag- 
gjoranza soltanto 50, cjfra che mi sembra 
possa cl i per se stessa con.siderarsi iispettahile 
e tale comunque d.a garantire la, lan-tosa sta- 
Iiilitit delle aniininistrazioi-ti che, per 1.0 meno 
secondo voi, dovrebbe giustificare questa legge. 

Ora, che proprio 1,’onorevole Migliori, 
presidente d.ella Commissione, il quale non 
ha mosso obiezioni d.i sorta a che la divi.- 
sione fosse fatta fra 50 e 30, proponga 
oggi d i  portarla, a 54 e a 26, cioè oltre il 1iinil;k 
di 2 terzi gi8 proposto dalla maggioranza, 
mi sembra enorme. Faccio appello alla sua ... 
generosità, affinché ci voglia dare questi 
4 -  seggi, perché anche la nostra voce possa 
farsi sentire in seno ai consigli ! - 

MIGLIORT. fi une rrore di stampa. quel 50. 
CORONA ACHILLE. L’apprendo sol.- 

CARIGNANI ,. Relatore per la maggio- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARIGSANI, Relatore per la maggioranza. 

Per quanto riguarda il iiuniero di 50 con- 
siglieri, evidentemente si tratta di un errore 
di stampa, perché doveva esser messo il 
numero di 54. 

CORONA. ACHILLE. .Fortunato errore ! 

tanto ora. 

ranza. Chiedo di parlare. 
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CARIGNANI, Relatore pw la maggioranza. 
Per quel che riguarda l’emendamento Corona 
in sé, la Commissione non ha pregiudiziali, 
per quanto i principi generali gi8 esposti, 
principi che attengono’ soprattutto alla so-, 
stanza rappresentativa di tut t i  i partiti nel1,a 
vita dei comuni, siano tali che qualunque 
discussione diventa un bizantinismo. (Com- 
menti all’estrema sinistra). Comunque la Coni- 
missione si rimette alla volontà della Camera 
circa 12accoglimento o meno dell’emenda- 
mento subordinato Corona. 

SANSONE. Beati gli ultimi se 1 primi 
sara‘nno discreti ! (Commenti). 

MIGLIOR1. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.. Ne ha facoltà. 
MIGLIORI. Io avevo dato una caratteri- 

stica purame’nte tecnica al mio emendamento 
sull’arrotondaniento. Poiché vedo che su di esso 
può sorgere una ciispula tiiie va assai oltre :e 
mie intenzioni, non ho difficoltà a ritirare 
l’emendamento per quanto riguarda l’alinea a) ,  
cioè l’arrotondamento all’unità superiore. In -  
vece non posso non insistere sulla correzione di 
un errore di stampa: 54 invece di 50 seggi, 
anche perché mi consta che nel testo datti- 
lografato dei tre colleghi proponenti la c i fk  
era di 54 e non di 50. Ugualmente non insisto 
per quanto riguarda l’alinea c) .  In conclu- 
sione, insisto per ciò che concerne l’alinea b). 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del 
Cìoverno sull’emendamento subordinato Co- 
rona ? 

SCELBA, Ministro dell’inlerno. La que- 
stione non ha un’importanza fondamentale 
Si tratta d i  stabilire se l’arrotondamentn 
deve essere fatto a favore della minoranza o 
della maggioranza. Io credo che si possa ac- 
cogliere la proposta della minoranza, anche 
per testimoniare che non siamo animati da 
alcun desiderio di conquista totaIitaria. Quindi 
non mi oppongo all’emendamento subordi- 
nato dell’onorevole Corona. 

PRESIDENTE. Avendo l’onorevole Mi- 
gliori rinunziato al suo emendamento a), 
dobbiamo votare ora sulle ci’fre. 

I1 *testo accettato dalla Commissione era 
(( 27 su 40 consiglieri N. L’onorevole Corona 
propone: (( 26 su 40 consiglieri I). 

GULLO. lo proporrei la seguente dizione: 
o arrotondameiito in favore delle minoranze n. 

CARIGNANI, Relatore per la maggioranza. 
La Commissione è contraria. 

PRESIDENTE. Poiché 11 ministro non 
si oppone all’emendamento Corona e la Com- 
missione, sostanzialmente, si rimette alla 
Camera, credo che complicheremmo le cose se 
dovessimo adottare altra dizione. ’ 

Pongo in votazione l’emhdamento su- 
bordinato Corona: (( rispettivamente 26 seggi 
per i comuni con 40 consiglieri D. 

(È approvato). 

L’emendanieiito Corona propone poi 33 
seggi (in luogo di 34) per i comuni con 53 
consiglieri. 

CORONA ACHILLE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORONA ACHILLE. Ringrazio gli ono- 

revoli colleghi che hanno voluto dare questa 
prova di generosità col loro voto favorevole, 
e nel contempo mi permetto di far presente 
alla Presidenza che, se ora si rigettasse la se- 
conda parte dell’eniendamento, si cadrebbe 
in una singolare contradizione con la parte 
già approvata. Penso pertanto che per coor- 
dinamento anche questa seconda, parte debba 
intendersi approvata. 

PRESIDENTE. Effettivamente, la corre-, 
lazione è evidente; pertanto, se non vi sono 
obiezioni, rimarrà stabilito che anche la se- 
conda parte dell’emendamento Corona è ap- 
provata. 

(Così ri?nan,e stabilito). 

Ritengo che anche per quanto rigudrdd i 0 

seggi per i comuni con 80 consiglieri, per cor- 
relazione, si dovrebbe adottare la cifra 53. 

Ls, seconda. .parte dell’alinea 10 riwlte- 
rebhe così formulata : 

(( quando il numero dei consiglieri da eleg- 
gere non sia esattamente divisibile per tre 
si procede all’arrotondamento, assegnando al 
gruppo di liste o alla lista non collegata.che 
ha raggiunto la pii1 alla cifra elettorale ri- 
spettivamente 26 ’seggi per i comuni coi1 40 
consiglieri, 33 seggi per i comuni con 50 con- 
siglieri, e 53 seggi per i comuni con SO con- 
siglieri )). 

Pongo I L I  votazione questa seconda parte 
dell’alinea io clell’a.rticolo 6. 

( E approvata). 

Con questa votazione viene ad essere as- 
sorbito l’emendamento b) dell’onorcvolc Mi- 
gliori, il quale, ha poi rinunciato a quello c). 

Passiamo alla successiva parte dell’emen- 
daniento dell’onorevole Corona Achille: 

(( Allo stesso mimero lo), penultima rigu del 
cupoverso, alle parole: che abbia avuto la più 
alta cifra; sostituire: che abbia avuto la più 
bassa cifra )I. 

CORONA ACHlLLE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk 
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CORONA ACI-IILLE. Fino ad ora, ono- 
revoli colleghi, si è trattato della ripartizione 
dei seggi tra maggioranza e minoranza; 
questa ultima parte del mio emendamento 
riguarda invece la distribuzione dei seggi 
all’interno dei vari gruppi, siano essi di 
maggioranza o .di minoranza. Io propongo di 
favorire il gruppo o i gruppi più deboli, 
mentre il testo proposto dagli onorevoli 
Russo Carlo, Rossi Paolo e Amadei favorisce 
j l  gruppo più forte. È per questo che io insisto 
affinché il mio emendamento sia posto in 
votazione, pregando la Camera, e soprattutto 
i partiti minori che vi hanno particolare in- 
teresse, di approvarlo. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Commissione ? 

CARIGNANI, Relatore per la maggio- 
ranza. Noi insistiamo sulla formula della 
più alta cifra, altrimenti si finisce a poco per 
volta per svuotare la maggioranza di voti 
che ad essa sono in qualche maniera acquisiti. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Concordo 
col relatore. 

RUSSO CARLO. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RUSSO CARLO. Voterò contro l’emen- 

damento Corona, perché per la ripartizione 
dei seggi con la proporzionale vi sono due 
sistemi: il sistema D’I-Iondt, seguito nel de- 
creto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, delle divisioni successive; e questo 
sistema favorisce, nella ripartizione dei seggi, 
il gruppo di maggioranza. Vi è poi il secondo 
sistema, il metodo del quoziente, che, in- 
vece, favorisce le liste minori. Ed è proprio 
il metodo del quoziente che è stato adottato 
in questo articolo. 

Non credo che si possa innovare un si- 
stema che ha trovato sempre applicazione. 
In  qualunque caso si è adottato il sistema 
proporzionale col metodo del quoziente e si 
sono considerati sempre i più alti e non i 
più bassi resti, agli effetti della ripartizione 
dei seggi. 

CORONA ACHILLE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORONA ACHILLE. Mi dispiace di 

abusare della pazienza della Camera, ma mi 
sembra che le questioni debbano essere pro- 
spettate con chiarezza affinché ciascuno possa 
votare con conoscenza di causa. Ripeto, non 
si tratta di ripartizione di posti fra maggio- 
ranza e minoranza. Si tratta di vedere come, 
all’interno di un gruppo collegato, si distri- 

buiscano i posti. Ed io sono d’accordo con 
l’onorevole Russo quando sostiene che I il 
sistema D’Hondt favorisce il gruppo più 
forte e il sistema del quoziente favorisce il 
più debole. PerÒ, le ‘ultime righe del secondo 
,capoverso del paragrafo 10) dell’articolo R 
riguardano il caso limite (convengo, del tutto 
teorico, ma che può presentarsi) dell’ultimo , 

posto non attribuito perché i resti sono pari. 
In questo caso, chi bisogna favorire? a 

evidente che nessuna considerazione entra 
qui che riguardi il sistema D’Hondt o il si- 
stema del quoziente. Si t ra t ta  di vedere a 
chi regalarlo: se alla lista - fra quelle collegate, 
e della maggioranza e della minoranza - che 
ha ottenuto il massimo dei voti, o se alla lista 
che ha ottenuto il più piccolo numero dei voti. 

Avete detto voi stessi che questo pro- 
getto di legge è diretto ad incoraggiare i più 
piccoli partiti. Voglio darvi questa afferma- 
zione per dimostrata. Se volete veramente 
favorire i partiti minori nel gruppo collegato, 
dovete concedere anche questo caso limite a 
loro favore e non requisirlo per una lista che 
già è la più forte e che sarà degnamente rap- 
presentata tanto nella maggioranza che nella 
minoranza. 

PRESIDENTE. Pongo anzitutto in vo- 
tazione la prima parte del- capoverso del- 
l’alinea 10, sulla quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti: 

(( Qualora i due terzi dei seggi siano asse.- 
gnati ad un grhppo di liste collegate il riparto 
dei seggi fra le liste stesse è operato nel modo 
seguente: si divide la cifra elettorale del 
gruppo di liste per il numero dei seggi asse- 
gnati alla maggioranza ottenendo così il quo- 
ziente elettorale; si attribuiscono quindi a cia- 
scuna delle liste collegate tanti consiglieri 
quante volte il quoziente risulti contenuto 
nella cifra elettorale di ciascuna lista D. 

(È approvata). 

Passiamo alla seconda parte: 
(( i posti eventualmente restanti verranno 

successivamente attribuiti alle liste collegate 
per le quaii le ultime divisioni abbiano dato i 
maggiori resti, e in caso di parità dei resti a 
quella lista che abbia avuto la più alta cifra 

. elettorale 1). 

Qui v’è l’emendamento Corona: 
(( Alle parole: che abbia avuto la più alta 

cifra, sostituire: che abbia avuto la più bassa 
cifra D. 

Lo pongo in votazione. 
(Non è approvato). 
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Pongo in votazione la seconda parte, nel 
nuovo testo della Commissione, tesfé letta. 
, (I3 approvata). 

Pongo in votazione la restante parte del- 
l’articolo 6, nel nuovo testo della Commissione 
sulla quale non sono stati presentati emen- 
damenti: 

( ( 2 O )  i seggi rimanenti sono attribuiti ai 
gruppi di liste e alle liste non collegate con il 
metodo di cui al numero 1. 

Se il gruppo di liste, o la lista non colle- 
gata, di cui al numero 1 abbia riportato un. 
numero di voti validi superiore a i  due terzi 
del totale dei voti validi attribuiti a tutte le 
liste si procede al riparto dei seggi fra tutte 
le liste concorrenti con il metodo indicato al 
numero 1. 

(( Stabilito il numero dei consiglieri asse- 
qnaio a ciascuna lista, l’Uficio centrale forma 
la graduatoria dei candidati delle singole liste 
a seconda delle rispettiye cifre individuali N. 

(È approvata). 

In seguito alle votazioni eflettuate l’arli- 
colo 6 risulta così formulato: 

(( L’articolo 65 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 7 gennaio 1946, n. i, è abrogato e 
sostituito dal seguente: 

(( L’Ufficio centrale i! costituito dal presi- 
dente del tribunale o, in mancanza, da altro 
magistrato delegato dal presidente del tribu- 
nale, che lo presiede, e dai componenti I’Uffi- 
ci0 elettorale della prin-a sezione, nel quale 
deve aver sede. 

(( I1 presidente, e nel giorno di lunedì suc- 
cessivo alla votazione, alle ore 16, se possi- 
bile, o al più tardi la mattina del martedì, 
riunisce l’ufficio e riassume i voti delle varie 
sezioni, senza poterne modificare i risultati. 

Indi determina la cifra elettorale di lista, 
la cifra elettorale di gruppo e la cifra indivi- 
duale di ciascun candidato. 

( (La  cifra elettorale di una lista B costi- 
tuita dalla somma dei voti vilidi riportati 
dalla lista stessa in tutte le sezioni del comune. 

(( La cifra elettorale di gruppo e costituita 
daha’ somma delle cifre elettorali delle liste 
collegate nel medesimo gruppo. 

( (La cifra individuale di ciascun candi- 
dato e costituita dalla cifra di lista aumen- 
tata dei voti di preferenza. 

(( Per l’assegnazione del numero dei consi- 
glieri a ciascun gruppo di liste e a ciascuna 
lista non collegata si procede nel modo se- 
guente: 

10) al gruppo di liste, o alla lista non 
collegata, che ha raggiunto la più alta cifra 

elettorale, di gruppo o di lista, sono3 attri- 
buiti i due terzi’ dei seggi da coprire; quando 
il numero dei consiglieri da eleggere non sia 
esattamente divisibile per tre SI procede al- 
l’arrotondamento, assegnando al gruppo di 
liste o alla lista non collegata che ha rag- 
giunto la più alta cifra elettoarele rispettiva- 
mente 26 seggi per i comuni con 40 consi- 
glieri; 33 seggi per i comuni con 50 consiglieri 
e 53 seggi per i comuni con 80 consiglieri. 

(( Qualora i due terzi dei seggi siano asse- 
gnati ad un gruppo di liste collegate il riparto 
dei seggi fra le liste stesse è operato nel modo 
seguente: si divide la cifra elettorale del 
gruppo di liste per il numero dei seggi asse- 
gnati alla maggioranza ottenendo cod il quo- 
ziente elettorale; si attribuiscono quindi a cia- 
scuna delle liste collegate tanti consiglieri 
quante volte il quoziente risulti contenuto 
nella cifra eieitorale di ciascuna lista; i posti 
eventualmente restanti verrann? successiva- 
mente attribuiti alle liste collegate per le quali 
le divisioni abbiano dato i maggiori resti, e 
in caso di parità dei resti a quella lista che 
abbia avuto la più alta cifra elettorale; 

30) i seggi rimanenti sono attribuiti ai 
gruppi di liste e alle liste non collegate con il 
metodo d i  cui al numero 1. 

(( Se il gruppoodi liste, o la lista non colle- 
gata di cui al numero 1, abbia riportato un 
numero di voti validi superiore ai due terzi 
del totale dei voti validi attribuiti a tutte le 
liste, si procede al riparto dei seggi fra tutte 
le liste concorrenli con il metodo indicato al 
cftato numero 1. 

(( Stabilito il numero dei consiglieri asse- 
gnato a ciascuna lista, l’ufficio centrale 
forma la graduatoria dei candidati delle 
singole liste a seconda delIe rispettive cifre 
individuali D. 

Lo pongo in votazione nel suo complessu. 
( È approvato). 

L’articolo 7, nel nuovo testo della Commis- 
sione (emendamenti Russo Carlo, Rossi Paolo 
e Amadeo) è soppresso. Nel vecchio testo 
della Commissione esso era così formulato : 

((Se ad una lista spettano più seggi di 
quanti sono i candidati in essa compresi, i 
seggi eccedenti sono distribuiti tra le altre 
liste secondo -l’ordine* dei quozienti. 

Nei comuni sino a 100.000 abitanti la nor- 
ma di mi al comma precedente si appllca 
soltanto per le liste di minoranza.’ 

Quando oltre alla lista di maggioranza 
sia stata ammessa e votata soltanto un’altra 
lista, a questa sono assegnati tutti i seggi 
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spettanti alla minoranza . purché abbia ri- 
portato un numero di voti di lista validi non 
inferiore al cinque per cento dei votanti. 
In caso contrario si applicano le norme di 
cui al successivo articolo 12. 

Ove la più alta cifra elettorale sia stata 
raggiunta da due o piu liste, rendendo im- 
possibile la determinazione della lista di 
maggioranza, si procede al riparto propor- 
zionale dei seggi tra tutte le liste in base 
alla loro cifra elettorale, secondo le norme 
stabilite al n. 2 dell’articolo precedente D. 

Gli onorevoli Miglinri. Carignani, Delle 
Fave c Lucifredi lianno proposto di nsl,ahi- 
lire l’articolo 7 nel lPst,a segucnte: 

Ovd la più altil cifra elet,torale sia ‘stata 
t . i lggi~~~~t ;a  da due o più liste O gruppi di liste, 
iendend0- impossibile la determinazione della 
list,a o d c l  gruppo di liste, cui vanno attri- 
buiti i due terzi dei seggi da coprire, si pro- 
ccdc ci1 ripart,o prbporzionale dei seggi tra 
tuttc lc listc in base alla ,loro cifra elett,ora!e 
secondo le norme stabilile al n.  1 dell’ttrii- 
colo precedcnte )). 

L’onorevole Migliori ha f‘i?col-l;h ((i svol- 
gere quesbo emendamentoo 

MIGLIORI. Credo c h e  ques-tu eniei1d.a.- 
inen:to non debba taovare opposizione, perche 
non nasconde e non puo nascoiidere alcuna, 
intenzione politica. Esso prevede il caso che 
due lis,l;e o due gruppi di listc abbiano to’ta- 
lizxato la medesima, cifra elettorale: caso - 
credo - difficile, ma 11011 impnssihile a veri- 
ficars i . 

In codesta ipotesi sarebbe impossibile 
la determinazione della lista cui vaniio a t -  
tribuiti i due terzi .dei seggi da coprire. E 
allora non v’è che la via (ed. è quella indicata 
dall‘emendamento) di ‘ricorrere all’applica- 
zione della proporzionale pura. 

PRESIDENTE. Ls Commissione la pro- 
prio questo emendamento ? 

CARIGNANI, Relatore per ZCL maggio- 
ranza. Sì, signor :Presidente. 

PRESIDEN.TE. Il Governo lo accetta ? 
SCELBA, Ministro dell’interno. Il Go- 

verno B favorevole all’emendamento Migliori, 
che si giustifica da se. 

PRESIDENTE Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 7 nel testo Migliori. 

(15: approvato). 

Pasziamo all’articolo S. Se ne dia let- 
tura. 

F ABRlAN 1, Segretario, legge: 

(( L’articolo 68 del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 7 gennaio 1946, 11. 1, è abrognto 
e sostituito dal seguente : 

(( I ì  seggio che durante il yuadriennio ri- 
nliinga vacante per qualsiasi causa, anche se 
sopritvvenuta, è attribuito al csindidato che 
iiclla medesima lista segue immediatamente 
1”iiltimo eletto n. 

’ SCELBA, Ministro dell’intemzo. Chiedo di  
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
SCELBA, Ministro dell’intemzo. Sono con- 

trario al testo dell’articolo 8 proposto dalla 
Commissione. Desidererei che fosse ripristi- 
nato il testo‘del Governo, per la parte che si 
riferisce alle dimissioni volontarie. 

PRESIDENTE. I1 testn minist eriale d.el- 
l’articolo i: i l  seguente: 

(( L’articolo 68 del decreto legislativo luo- 
godciienziale n.  1 è abrogato e ‘sostituit,o dal 
seguente : 

J~ITICI  nga vacante per qualsiasi causa, anche 
sc sopravvenuta, eccettuato il caso di dimis- 
si,oni volontarie, è attribuito al candidato che 
l~ellii. medesima ljstc? scguc ..immediatamente 
1’ultim.o eletto n. 

:IJ’&iorevo Ic n-iiuisl,ro hc2 ra.coit ii di svolgere 
yues to enien d anien to  sos t h t i  vo . 

SCELBA., Min,islro dell’intemo. La cliffe- 
lenza fra i due .testi consiste in ciò: nel pro- 
getto governxtivo non è. prevista la. sostitu- 
zione per il caso di dimissioni volontarie, 
mentre tale sostituzione è prevista nel testo 
della Commissione. Cioè, con il testo della 
Commissione, se un consigli,ere si dimette, 
esso viene sosti.tuito dal primo dei candidati 
non eletti della medesima lista. I1 Governo è 
disposto ad accettare la sostituzione per qual- 
siasi altra causa (morte, malattia, ecc.), nia è 
con.-tr.ario alla sostituzione nel caso di dimis- 
sioni volonta.kie, sostituzione che potrebbe 
prestarsi ad espedienti anche scaiidalosi, 
conipresa la vendita del posto. InfaSti,c un 
consigliere comun ale potrebbe co ntrattare le 
proprie dimissioni, creando così una situa- 
zione poco raccoinandabile. Prego pertanto la 
Camera di voler approvare il testo del Go- 
verno. 

PRESIUEXTE. Qual‘è i l  parere della 
Commissione ? 

MIGLIORI. A nome della Commissione, 
dichiaro che 1s Coniniissione stessa è do- 
l e n t p  di dover mantener3 il proprio avviso 

(C Il seggio che durante - i L  quadriennio . 
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. contrario a quello dell'onorevole ministro. 
La Commissione ha riflett.uto molto sulla 
mod.ificazione introdotta al testo ministe- 
riale. Vi sono, è [vero, le possibilità pato- 
logiche, alle quali ha accennato il ministro, 
ma vi è anche la possibilità che si presen- 
tino - e l'esperienza insegiìa che ciò avvie- 
ne con molta. frequenza - ipotesi innocenti, 
alle quali sarebbe doloroso non poter provve- 
dere.. Sappiamo che, ad esempio, in molte 
delle amministrazioni sorte nel giugno d.el 1946 
erano compresi candidati, eletti poi consiglieri 

'comunali, i quali in seguito sono stati nomi- 
nati deputati alla Costituente, e poi. deputati 
in. questa Camera. Questi col.leghi si trovano 
i [i grandi difficoltà nell'espletamenlo del loro 
compito, e le amministrazioni comunali alle 
quali questi colleghi sono lascritti si trovan6 
'a vivere in una situazione peuosa, quasi sussul- 
toria, per !a %iff;,co!t& di r a g g i c y y e  i1 nun~ero 
legale, proprio per l'amenza CI.] tali consigliei%i 
(tra i quali vi è anche colui che ha l'onore di 
parlarvi j n  questo momento), IegaCi all'al.tis- 
simo compito d i  rappreseiitaii.ti del popolo i n  
Pqlamento. 

Alcuni episodi si Sono verificati Solto que- 
st'altra ipotesi: consiglieri coniunali che si 
sono dovuti trasferire per ragioni di lavoro. 
Nel corso del quadriennio queste possibilità si 
presentano ' 'con una notevole frequenza: si. 
'sono avuti dei trasferimenti, ed il posto è 
Timasto solo nominalmente, direi on.oraria- 
meabe, coperto, senza che il consigliere potesse 

0 csercitare i l  SUO ufficio: Dare quindi la,possi- 
Jiilil;& che in questi casi si sostituisca., aL consi- 
gliere incolpevolmente la,ti tante, uno più 
attivo, ci sembra gioverebbe al buon anda- 

Per questo la Coinmi$sione prega la Camera 

TURCHI. Chiedo di parlare per dichiara- 

PRESIDENTE. N e  ha facoltà,. 
TURCHI. Non avrei preso la parola se 

il ministro, invitando la Camera a preferire 
il testo governativo a quello d:ella Commis- 
sione, non avesse precisato .quali sono le ra- 
gioni che, a suo avviso, del?bono iidurre 1% 
Camera ad accogliere la sua richiesta. 

Egli ha detto che la sostituzione di con- 
siglieri, per qualsiasi motivo, potrebbe aprire 

I la via a degli scandali, ed anche alla possibilità 
che consiglieri comunali rinuncino al .posto 
vendendolo ad ,altri. Non so se questa sia una 
particolare concezione delle cariche pubbliche, 
perché se fosse così noi dovremmo dichiarare 
che non è la nostra; noi consideriamo la pub- 
blica funzione come un servizio che si' rende, 

' mento delle animiiiistra&oni. 

di. approvare il proprio testo. 

zione di voto. 

e non.già come una occasione od una possibi- 
litd, per trarre dei vantaggi. Per quanto ri- 
guarda i consiglieri comunali, ciò è ancora pih 
vero, perché i1 consigliere comunale, se vuole 
fare-il suo dovere, deve essere disposto a sa- 
crificarsi, e do a questa parola' il significato 
più largo; i consiglieri comunali non hanno 
compensi, e la partecipazione alle sedute co- 
stituisce soltanto' una piccola parte del loro 
dovere. Nei 'grandi comuni fare il consigliere 
comunale Vuol dire dedicare alla funzione una 
parte considerevole del proprio tempo. 

Talvolta, nel corso del quadriennio, so- 
praggiungono, nelle situazioni personali dei 
consiglieri, fatti nuovi per i quali è doveroso 
rinunziare alla carica, perché,. conservandola, 
non si potrebbe adempiere ai doveri che questa 
importa. 

Sono codeste le ragioni che hanno indotto 
la Coxrmissime - nella quale vi è un cerh 
numero di colleghi che conoscono .da vicino 
la vita del comune - a riconoscere la necessità 
di prevedere la sostituzione in tutt i  i casi, 
senza con ciò che sorgesse in nessuno di 
noi il dubbio o il sospetto che si potesse aprire 
la via a delle possibilità di scandalo. 

Cred.0 che la Camera farà cosa saggia se 
accogliera il testo d'ella Commissione e non 
quello ministeriale, soprattutto per i motivi 
addotti dall'onorevole ministro a giustifica- 
zione del suo testo. 

PRESIDENTE. Il Governo insiste nel 
suo emendamento ? 

SCELBA, Ministro dell'interno. Insisto, 
e .' desidero rispondere brevemente alle osser- 
vazioni fatte dai colleghi. 

Kella legislazione attuale non esiste la 
facoltà della sostituzione; da decen.ni. i con- 
sigli comunali funzionano senza. la sostitu- 
zione. Siccome tratterebbesi di istituto che 
si introduce. ora per la prima volta, mi sem- 
bra sia 'opportuno procedere con una ceha 
cautela: ammettere la sostituzione in alcuni 
casi ed escluderla in altri. 

f3 verissimo che nel corso del quadrien- 
nio è possibile che i consiglieri comunali si 
trasferiscano in altro luogo e che quindi sia 
opportuna la sostituzione; ma è anche vero 
che spesso tra i candidati a consiglieri' co- 
munali si mettono uomini che si sa, apriori- 
sti'camente, che mai potranno partecipare 
alla vita comunale: Io credo che risponda ad 
una pii1 esatta valutazione della funzione del 
consiglio comunale. il criterio di portare fra 
i candidati uomini che già da principio'si sa 
che potranno occuparsi della vita del comune. 
I1 dare la possibilità di includere elementi 
occasionali, che poi non possono servire 

. 
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. .  
aHa vita amministrativa, danneggia la vita 
specialmente di molti grossi comuni; nume- 
rosi deputati fanno parte di consigli comunali 
e non vi partecipano. Ora, questa situazione, 
se è stata determinata da ragioni oggettive .e 
da considerazioni di carattere occasionale 
nel 1946, certamente non costituisce un'espe- 
Pienza che potrebbe essere raccomandata e 

--seguita in awenire. 
A parte altre considerazioni; fra cui quella, 

già accennata, della possibilitti di prestarsi 
a giuochi poco leciti - anche se ciò costi- 
tuisce un caso patologico - ritengo che biso- 
gna essere favorevoli alla formazione di consi- 
gli comunali con .uomini che possano sicu- 
ramente occuparsi della vita amministrativa, e 
non 'con elementi occasionali, inclusi nella 
lista soltanto per il nome e non per assicu- 
rare l& funzionalità dell'amministrazione. 

Per tutti questi motivi insisto per l'appro- 
' vazione del testo ministeriale. 

.PRESIDENTE.. Credo che la parola (( vo- 
lontarie 1) sia pleonastica, visto che non è 
più d'uso ricorrcrc allc dimissioni imposte, e 
che è augurabile non vi si ricorra più. Io direi: 
(( eccettuato il caso di dirnissiorie 1). 

SCELBA, M.inistro dell'intemo. Potrebbe 
esservi il caso della incompatibilitiì fra due 
cariche; allora l'eletto avrebbe la possibilitti di 
scelta fra una carica o l'altra: in questo easo 
vi sarebbe la decadenza dalla carica non. scelta. 

PRESIDENTE. Ma in tal caso non si 
.tratta di dimissione. 

INVERNIZZI GAETANO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. INVERNIZZI GAETANO. Desidero as- 

sociarmi xl parere favorevole al testo della 
Commissione espresso dall'onorevole Migliori, 
il quale credo abbia tenuto presente la situa- 
zione del coiisiglio comunale di Milano. Nelle 
convocazioni di quel consiglio il sindaco trova' 
sempre difficoltà ad ottenere il numero 'legale 
dei presenti, perché alcuni consiglieri sono 
deceduti, altri si sono trasferiti, molti altri sono 
deputati. Ritengo, pertanto, che il testo della 
Commissione debba essere approvato. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
pr.ma parte dell'articolo 8 nel testo della 
Commissione : 

. L'articolo 68 del decreto legislativo ,luo- 
gotenenziale 7 gennaio 1946, n. i, è abrogato 
e sostituito dal seguente: 

(( I1 seggio che durante il quadriennio 
rimanga vacante per qualsiasi causa anche 
Se soprawenuta 11. 

, 

(I3 appouata). 

. Pongo in votazione l'inciso proposto . dal 
Governo .e non accettgto dalla Commissione: 
(( eccettuato il caso di .dimissioni volontarie )I. 

(È approvato). 

Pongo in votazione la restante parte del- 
l'articolo 8: 

(( è attribuito al candidato che nella me- 
desima lista segue immediatamente ' l'ultini? 
eletto N. 

(È approvata). 

Passiamo al capo 111: Disposizioni, varie 
per la votazione e lo scrutinio in tutt i  i co- 
muni. Si dia' lettura dell'articolo 9. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( L'articolo 33 del decreto legislativo luo- 

gotenenziale 7 gennaio 1946, n. i, è abrogati 

II I1 presidente, gli scrutatori, il segretario' 
clc: seggio e i rappresentanti delle liste dei 
candidati, nonché gli ufficiali ed agenti della 
forza pubblica in servizio di ordine pubblico, 
votano, previa esibizione del certificato; di 
iscrizione nelle liste elettorali del comune, 
nella sezione presso la quale esercitano il 
loro ufficio, anche se siano iscritti come elet- 
tori in altra sezione. 

(1 Gli elettori di cui al comma precedente 
sono iscritti, a cura del presidente, in calce 
alla lista di sezione e di essi è presa nota nel 
verbale n. 

e' sostituito dal seguente: . .  

TARGETTI. Chiedo di par1a;re. 
PRESIDENTE. Ne ha' facolt8. 
TARGETTI. ' Ho chiesto la parola per 

spiegare le ragioni per cui noi chiediamo la 
votazione di questo. articolo per divisione. 

Come la Camera sa, in questo articolo 
sono stati aggiunti, fra coloro che possono' 
votare nella sezione in cui si trovano, anche 
se è diversa da quella .alla quale sono iscritti, 
i rappresentanti delle liste dei candidati, che 
non erano inclusi - se non erro - nella legge 
vigente. Quindi l'articolo dispone: (( I1 presi- 
dente, gli scrutatori, il segretario del seggio ')) 
- quest'elenco era' contenuto anche nella vec- 
chia legge - e prosegue: (ce i rappresentanti 
delle liste dei candidati D, il che costituisce 
un'aggiunta sulla quale non abbiamo nulla da 
obiettare. Ma vi è anche un'altra aggiunta 
all'articolo 9, e precisamente del seguente 
tenore: ((nonché gli ufficiali ed agenti della 
forza pubblica in servizio di ordine pubblico 1). 

Come la Camera sa, la disposizione che 
riguarda questa categoria . di elettori è già 
inclusa nella legge elettorale politica. Infatti, 
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secondd questa legge, tale categoria di elet- 
tori può .votare in sezioni diverse da quelle 
in 'cui essi sono. iscritti, in considerazione 
del fatto che funzionari o agenti di pub- 
hlica sicurezza ,possono essere comandati. 
per servizio in 'comuni diversi. da quello 
dove hanno la loro abituale residenza. Ma, 
qui, onorevoli colleghi, Si tratta di elezioni 
amministrative, ed io sarei del phrere# che 
questi elettori 'kotassero presso le sezioni in 
cui sono iscritti. Non credo' sia cosa 0ppo.r- 
tuna vedere che coloro i quali 'soho preposti 
alla sorveglianza di 'una determinata sezione 
elettorale diventino ad un tratto i sorvegl.iati, 
cioh elettori, per poi riprendere la, loro. veste 
di sorveglianti: 

D'altra parte, togliendo questo inciso, non 
si dà luogo ad alcun inconveniente, né si 
limita l'esercizio del diritto di voto,a nessuno 
di c p s t i  funzionari s agezti proposti all'ordine 
pubblico. 

Per queste ragioni noi chiediamo che l'ar- 
ticolo 9 venga votato per divisione, e dichia- 
riamo che voteremo contro l'inciso (( nonché. 
gli ufficiali ..ed agenti de.lla forza pubblica in 
servizio di ordine pubblico D. 

PRESIDENTE. Voteremo. allora per di- 
visione. 

Pongo anzitutto , in vot.azione la prima 
parte dell.'art.icolo 9 

(( L'articolo 33 del. . decrebo ,legislativo 
luogo tenenziale ri. 1 è abrogato e .  sostituito 
dal seguente: 

(( I l  presideil-te, gli scrutatori, i l  segre- 
tario del seggio e i rappresentanti delle liste 
dei candidati, 1). 

. .. 

(È approvata). 

Pongo ora in votazione le parole: 
(( nonché gli ufficiali ed agenti'della forza 

pubblica in servizio di ordine pubblico, D. 
(Sono approvate). 

Pongo in votazione l'ultima parte del- 
l'articolo: 

u votaiio, previa esibizione del certificato 
di iscrizione nelle liste elettorali del comune, 
nella sezione presso la quale esercitano il 
loro ufficio, anche se siano iscritti come 
elettori in altra sezione. 

((Gli elettori di cui al comma precedente 
sono iscritti, a cura del presidente, in calce 
alla lista di sezione e di essi B presa nota nel 
verbale n. 

(13 approvata). - 

. Passiamo al1,'articolo 10. Se ne dià.-let- 

FABRIANI, Segretario, legge: ' .  

(( L'articolo 40 del decreto legislativo luogo- " 

tura. ' : .  

tenenziale 7 gennaio 1946, n.  1, modificato dal- 
l'articolo 1 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 15 marzo 1946, n. 83, è abrogato e sosti- 
tuito dal seguente: 

(( La votazione deve proseguire fino - alle 
oye 22. Tuttavia gli elettori che siano ancora 
nei locali del seggio sono ammessi a votare )). 

PRESIDENTE. Non e-ssendovi emen- 
damenti e nessuno chiedendo di parlare, lo 
pongo in votaiione. 

( B approvato). 

Porrò successivamente in votazioiie gli 
articoli da 11 a 16, ai quali non sono stati 
p q m s l i  emendamenti. Se ne ùia iettura. 

. 

__ .- - 
FABRIANI, Segretario, legge: 

ART. 11. 

(( Al presidente' dell'Ufficio elettor'ale cen- 
tmle ed ai presidenti degli Uffici elett,orali. di - 
sezione spett,a una diaria di lire 3000 per ogni 
giorn6 al lordo delle ritenute di legge. I3 do- 
vuto altresì un trattamento di missione' cor- 
rispondente a quello che spetterebbe a; fun- 
zionari di grado 'V dei ruoli deli'Amministra- 
zione dello Stato. Ai'funzionari st.ata!i di gra- 
do sLTperiore al V spetta, se dovuto, il tratta- 
mento di missione inerente al grado rivestito. . 

(1 Agli scrutatori ed ai 'segretari spetta una 
diaria di lire 2000 al giorno, al lordo delle 
ritenute di legge, oltre il trattamento di mis- 
sione, nella misura corrispondente a queljir 
che spetta ai funzionari statali di grado VII. 
Ai funzionari st'at,ali di grado superiore al VII 
spetta, se tiovuto, il trattamento di missione .i. 

inerente al grado rivestito. 
(( La ' liquidazione 'delle competenze viene 

effettuata a cura ed' a carico dell'ammiiiistra- 
zione comunale D. . .  

(I3 approvato). 

ART. 12. 

(1 Ove sia stata ammessa e votata una sola 
lista, nei comuni con popolazione sino a 1.0 

.mila abitanti, si int'endono eletti i ctlndidati 
che abbiano riportato un numero di voti,:va- 
lidi non inferiore al. 20 per cento dei votadi, 
purché il numero dei votant'i non sia stato in- 
feriore al 50 per cento degli elettori . .  inscritti . . 
nelle liste elettorali del comune; nei comuni 
superiori di '10.000 abitanti si intendono elefl 
ti i candidati co,mpresi nella lista, purché essa 

. 
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iibbia riportato un numero di voti validi non 
inferiore al 50 per cento dei votanti ed il nu- 
mero dei votanti non sia stato inferiore al 50 
per cento degli elettori iscritti nelle liste elet- 
torali del comune. 

(( Qualora il numero dei votanti non abbia 
raggiunto la percentuale di cui al comnia 
precedente, la elezione è nulla; è parimenti 
nulla la elezione nel caso in cui più della 
metà dei seggi assegnati al comune rimanga 

‘ vacante D. 
( E approvato). 

CAPO Il? 

ORGANI DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE ED ELEGGIBILITA’ 

ART. 13. 

(( Il primo ed il secondo comma del1’art.i- 
colo 3 del decreto legislativo luogotenenzinle 
7 gennaio t946, 11. 1, sono abrogati e sostituiti 
dai seguenti : 

(( La ,Giunta,m’unicipale si’ compone del sin- 
daco che la presiede e di un numero di as- 
sessori non superiore a :  

12 effettivi e 3 supplenti nei comuni cui 
sono assegnati 80 consiglieri; 

S ,effettivi e 3 supplenti nei comuni cui 
I sono assegnati 60 consiglieri; 

6 effettivi nei comuni .cui sono assegnati 

4 effettivi nei comuni cui sono assegnati 

e 2 effettivi negli altri. 
Nei comuni delle ultime tre categorie il 

numero massimo degli assessori supplenti è 
di due. 

(( I1 numero degli assessori viene fissato 
dal Consiglio comunale successivamente alla 
elezione del sindaco 1). 

40 o 50 consiglieri; 

20 o 30 consiglieri; 
. 

( E approvato). 

ART. 14. 

(( I1 secondo comma dell’articolo 6 del de- 
creto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, n. 1, è abrogato e sostituito dal seguente: 

(1 L’elezione del sindico non è valida se 
non è fatta con l’intervento dei due terzi dei 
consiglieri in carica ed a maggioranza asso- 
luta di voti )). 

( E  approvato). 

ART. 15. 

(( L’articolo S del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 7 gennaio 1946, n. i, è abpogato e 
sostituito dal seguente : 
’ (( I Consigli comunali durano in carica .i 

anni. Tuttavia. essi esercitano le loro funzioni 
fino nll’indizione dei comizi elettorali per l i t  

loro rinnovazione. 
(1 Si proced.e, inoltre, alla rinnovazione in-  

tegrale : 
a) quando, in conseguenza di  una modi- 

ficazione territoriale, si sia verificata una va- 
riazione di almeno un quarto della popola- 
zione del comune; 

b )  quando il Consiglio comunale, per di- 
missioni od altra causa, abbia perduto la meta 
dei propri membri. 

(( Le elezioni si effettuano entro tre mesi 
da.1 compimento delle operazioni prescritte 
dall’articolo 38 della legge 7 ottobre 1947, nu- 
mero 1058, oppure dal verificarsi delle con- 

(( I3 abrogato l’articolo 280 del regio do- 
ci.eto 4 febbraio 1915,. n. 148. 

(( Il sindaco e la Giunta municipale resta- 
1x0 in carica fino alla nomina. dei successori 3 ) .  

( 2  approvato). 

dizioni d i  cui alla lettera b).  o 

ART. 16. 
(( L’articolo 13 del decreto legislativo luo- ’ 

gotenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, integr.ato 
dall’articolo 1 .del decreto legislativo luogo- 
tmenziale 10 marzo 1946, 11. 76, è abrogato e 
sostituito dal seguente : 

(( Non sono eleggibili a consiglieri comu- 
nali sino al 31 d.icembre 1952, oltre coloro che 
sono stati esclusi per il medesimo periodo dai 
diritto elettorale attivo, gli elettori apparte- 
nenti alle categorie elencate nell’articolo 93 
del testo unico delle leggi per la elezione dellii 
Camera dei deputati 5 febbraio 1948, n. 26 3 ) .  

(B approvata). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Lozza, Au- 
disio e Torretta hanno propost,o un articolo 

(( Gli impiegati dello Stato e di  altre am- 
minist.riLzioni, nonché i dipendenti degli enti 
e istituti di diritto pubblico sottoposti alla 
vigilanza deilo Stato che siano eletti sindaci 
dei comuni aventi. popolazioni ’ superiori ai 
10.000 abitanti, sono, ove lo richiedano, col- 
locati in congedo straordinario secondo le nor- 
me in vigore, per tutta la durata della cii- 

rica n. 

L’onorevole Lozza ha facoltà d’illustmrlo. 

.16-bis: 



Alti  .Parlamentarì - 24897 - Camera dei Demtat i  

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 21 DICEMBRE 1950 

LOZZA. La nnstra proposta non. nasce 
dalla improvvisazione, ma è il risultato di un 
accurato studio sulle condizioni di fatto. Esso 
è la parte sostanziale di una nostra proposta 
di legge, annunciata alla Camera il lontano 
11 marzo 1949, e avente lo stesso titolo del 
provvedimento oggi in esame. Le niodifica- 
zioni suggerite con la nostra proposta di legge 
si riferivano al capo I del titolo I1 del decreto 
legislativo 7 gennaio 1946, n. i. La nostra 
proposta di legge, esaminata nella I Commis- 
sione, in sede referente (relatore l’onorevole 
Gatto), dopo avvenuto l’esame del progetto 
governativo, non venne presa in considera- 
zione perché la materia poteva essere presen- 
tata - ci si disse allora - come emendamento 
in Assemblea e in sede di discussione del dise- 
gno governativo ora in esame. 

E noi la ripresentiamo oggi raccomandan- 
dola a!! ’attenziose d c h  Camera. La Castitii- 
zione della Repubblica italiana, all’articolo 51, 
comma terzo, dà diritto a chi è chiamato a 
funzioni pubbliche elettive di disporre del 
tempo necessario al loro adempimento, conser- 
vando il posto di lavoro. Si, tratta ora di ela- 
borare leggi che diano modo ai cittadini ita- 
liani di esercitare tale diritto. 

Ognuno di noi  conosce il disagio -degli 
impiegati statali chiamati a reggere le ammi- 
nistrazioni dei comuni di una certa consi- 
stenza di popolazione. Ci riferiamo col nostro 
emendamento a quelli aventi almeno 10 mila 
abitanti. Quando gli impiegati .statali inten- 
dono rispettare le esigenze di presenza e di 
eontinuità della carica pubblica, non possono 
larlo che a scapito della continuità della funzio- 
ne di impiegati: e quando intendono mantenere 
tale continuità finiscono col trascurare il com- 
pito a loro assegnato dalla fiducia degli elettori. 
Se poi il cittadino vuol mantenere l’impiego e 
la carica cercando di portare in entrambi 11 me- 
desimo contributo di diligenza, giunge ad un 
tale sovraccarico intellettuale da esaurire la 
sua resistenza in breve tempo. Ne deriva il di- 
lemma: o rinunciare alla carica elettiva, per 
esempio a quella di sindaco, rimanendo nel- 
l’impiego statale, o lasciare l’impiego, rinun- 
ciando per6 anche a quegli emolumenti che 
rappresentano il pane e l’avvenire per sé e per 
la famiglia. D’altra parte, per alcune categorie 
di statali, ad esempio per gli insegnanti medi 
ed elementari, tutte le indispensabili interru- 
zioni del servizio a causa delle esigenze ordi- 
narie e straordinarie della carica elettiva (per 
esempio appunto la carica di sindaco) por- 
tano tale discontimuità e disordine da com- 
promettere seriahente il rendimento nel ser- 
vizio. Tale è lo stato delle cose oggi. 

L’emendamento nostro intende ovviare 
agli hconvenienti denunciati, dando modo ai 
dipendenti statali di impegnare tutta la loro 
competenza ed esperienza a favore dell’ammi- 
nistrazione dei nostri comuni con serenità e 
tranquillità e con sicurezza dell’effettiva con- 
tinuità ai fini giuridici ed economici della 
carriera; di quella carriera che rappresenta 
,nella quasi t,otalità dei casi l’unico cespite di 
sostentamento della ,famiglia. Perciò confidia- 
mo che l’emendamen to venga accolto. 

LUCIFREDI. Chiedo di parlare. 
,PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCIFREDI. Pur rendendomi conto delle 

ragioni. che hanno ispirato l’onorevole Lozzn 
e l’onorevole Audisio nel proporre. questo’ 
articolo aggiuntivo, che riecheggia. una loro 
precedente proposta di legge, dichiaro ,di 
essere per mio conto contrario all’enienda- 
meillo proposto. 

LOZZA. Ma vi .sono anche deputati e 
senatori impiegati. dello Stato. 

LUCIFREDI. Sono contrario, pel-ché ri- 
tengo che l’articolo 51 della Costituzione, 
terzo comma, cui poco fa accennava l‘onore- 
vole Lmza, e del quale questo emendamento 
vorrebbe essere una norma di applicazione, 
abbia un significato notevolmente diverso: 
quello di voler impedire che una persona, per- 
il fatto di essere investita di una pubblica 
carica, venga a perdere. il proprio posto di 
lavoro. Ed io ritengo che l’onorevole bozza 
non saprà dar& u n  solo esempio di un sindaco 
il quale, essendo pubblico impiegato, sia stato 
allontanato dal suo ufficio, sia- stato desti- 
tuito, revocato, ’ sottoposto a procedimento 
disciplinare per il fatto di avere assunto la. 
carica d i  siridaco. (.Intermtzioni ull’estrewm 
sinistra). 

Ques.to tende ad evit,are la, norma costi- 
tuzionale, la quale non significa affatto che 
a. chi è pubblico funzionario possa consentirsi 
di tralasciare in modo totale, in modo com- 
.pleto, l’adempimento dei doveri del suo ufficio, 
per assumerne altri .in veste di sindaco di 
un’amministrazione civica. Di conseguenza, 

‘io penso che a quelle situazioni cui poco fa. 
accennava 1’onorevo1& bozza si possa molto 
facilmente pwre riparo, come già nella pra- 
tica di oggi si fa, attraverso quei sistemi cli 
compiacente indulgenza che molte volte adot- 
tano le pubbliche amniinistrazjoni nei con- 
fronti dei loro dipendenti, che abbiano bisogno 
.di due o tre ore al giorno di libertà per atten- 
dere a cariche elettive. 

Ma sarebbe assurdo pretendere che 40 
Stato, e tanto pih gli enti pubblici sottoposti 
alla.vigilanza dello Stato, come qui si vorrebbe, 
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possano continuare a corrispondere gli emo- 
lumenti a chi non fornisce pii1 agli enti stessi 
alcuna prestazione, soltanto perché si tratta 
del sindaco di un comune. Faccio il caso di 
un istituto di credito di diritto pubblico 
- poniamo . una cassa di risparmio: istituto 
quindi sotto il controllo dello Stato - il cui 
direttore venga eletto sindaco. Ora, è mai 
possibile khe, perché questo direttore è stato 
eletto sindaco, per tutto .il tempo in cui egli 
eserciterà la sua funzione di sindaco questo 
ente di diritto pubblico debba non soltanto 
conservargli il posto, ma pagarlo e non ve- 
derlo mai in servizio ? (Interruzioni all’estrema 
sinistra). 

In conseguenza, io sono decisamente con- 
trario a questo articolo aggiuntjvo, e credo 
che anche da un punto di vista di carattere 
generale non sia da favorire in linea di prin- 
cipio che l’amministrazione degli enti pub- 
blici e degli enti autarchici ,in particolare 
venga attribuita a pubhlici impiegati. Ricor- 
diamo le nostre antiche leggi che addirittura 
vietavam che. gli impiegati dello Stato‘ ve- 
ilissero investiti di certe cariche elettive; 
noi non si,amo di questo parere, ma non ri- 
teniamo che debba darsi incentivo a mettere 
alla testa delle libere. amministrazioni co- 
munali dei dipendeilti da enti pubblici che, 
,come tali, portino necessariamente nella loro 
attività una mentalita di pubblico funzionario, 
che non è quella che più si addice agli ammini- 
stratori degli enti locali. (Commenti all’eslrema 
sinistra). 

MESSINETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MESSINETTI. Mi dispiace di dover con- 

tradire l’onorevole Lucifredi, ma proprio in 
questi giorni a Strongoli si e verificato ‘un  
caso straordinario, che cioè, il competente 
proweditore agli studi ’ - il provvèditore di 
Catanzaro - abbia trasferito a Crotone jl sin- 
daco di Strongoli, il quale e maestro elemen- 
tare. Motivo, specificato nel decreto di trasfe- 
rimento, che il maestro Parriva, secondo il 
proweditore agli studi, non poteva con sere- 
nita esplicare la sua mansione data la sua 
attivi tà poli tic0 -amministra tiva, in qualità 
di sindaco, presso il comune di Strongoli. 
Ora., quale garanzia può avere un impiegato 
del€o Stato eletto sindaco, assessore o vice- 
sindaco, in merito ad una stabile dimora nel 
comune dove. egli e stato eletto ? Nessuna. 

.Con l’articolo i6-bis proposto, gli impie- 
gati dello Stato potrebbero chiedere di es- 
sere .messi in congedo straordinario, in modo 
da..poter esplicare la loro opera nel comune 
dove sono stati eletti. Tutto ‘ciò che ha 

detto l’onorevole Lucifredi non risponde af- 
fatto a verità, in quanto le autorità perife- 
riche (a cominciare dai prefetti, per finire ai 
diversi altri enti) continuamente non fanno 
altro che creare situazioni tali da porre in 
crisi le amministrazioni che non siano del 
partito di maggioranza. 

Queste le ragioni per cui voterò a favore 
dell’articolo aggiuntivo proposto. 

PRESIDENTE. Qual’è i1 parere della 
Commissione sull’emendamento Lozza ? 

MIGLIORI. Dichiaro che la Commissione, 
a nome della quale parlo, è contraria, per i 
motivi già esposti dall’onorevolc Lucifredi, 
pur comprendendo le ragioni ... 

LOZZA. Mi stupisco: l’onorevole Carignani 
aveva detto diversamente ! 

MlGLIORI ... morali della proposta, esse 
pure, del resto, gi8 apprezzate dall’onorevole 
Lucifredi. (Commenti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Qual’è il parere *del Go- 
verno ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Onore- 
voli colleghi, Con l’emendamento proposto 
dall’onorevole Lozza si tende ad estendere la 
disposizione dell’articolo 63 della legge poli- 
tica a favore dei sindaci. Se questo principio 
estensivo dovesse essere accolto, esso non 
troverebbe limitazione alcuna per altre ap- 
plicazioni. Doniani si presenteranno le depu- 
tazioni provinciali o i consigli regionali e si 
chiederà che la disposizione sia estesa anche 
ad essi. Ammesso il principio, evidentemente, 
non vi sarebbe più ragione per opporsi alla 
successiva applicazione estensiva. (Commenti 
all’estrema sinistra). Quello che oggi può appa- 
rire un problema di scarsa o limitata portata 
potrcbbe domani diventare di portata vera- 
mente notevole come entità e come numero 
dei funzionari chiamati a cariche pubbliche 
che dovrebbero abbandonare i loro uffici, con- 
servando gli emolumenti. 

Qui non si tratta di conservare il posto al 
funzionario dello Stato e dell’ente pubblico 
che assume una determinata carica ammini- 
strativa, ma si tratta di conservare un trat- 
tamento di privilegio, perché il collocamento 
in congedo straordinario significa pratica- 
mente questo: possibilità di conservare tutti 
gli emolumenti che l’impiegato percepisce 
nella sua qualità di funzionario, senza prestare 
alcuna opera, soltanto per il fatto di essere 
stato eletto ad una carica amministrativa. 

Oggi poi, nella stragrande maggioranza 
dei casi, i sindaci hanno degli emolumenti, 
perché quasi tutt i  i consigli comunali, salvo 
quelli aei piccolissimi comuni, hanno adottato 
il principio di stipendiare i sindaci e, per lo 



Attz Pnrlamentan - 24899 - Camera dei Depulati 
~~ ~~~ 

DISCUSSIONI ’L- SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 21 DICEMBRE 1950 
-- 

più, anche gli assessori. Non vi è quindi ra- 
gione che possa giustificare un trattamento di 

-privilegio, perché in realtà di privilegio si 
tratterebbe. 

Per’questi motivi e anche per ìe c,onside- 
razioni svolte dall’onorevole Lucifredi, prego 
la Camera di respingere !’emendamento Lozza. 

SILIPO. Così, il privi!egio rimane solo 
per i deputat,i e i senat.ori ! 

PRESIlIENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 46-his. proposto. dall’onorevole Lozza: 

(( Gli impiegati della Stato e d i  altre. ani- 
ministrazioni, nonché i dipendenti degli enti 
e istituti di diritto pubb1ic.o sottoposti alla 
vigilanza della Stato che siano eletti sindaci 
dei comuni avent.i popolazioni superiori ai 
10.000, abitanti, sono, ove lo. richiedano, -col- 
locati in congedo straordinario secondo le 
norme in vigore, per t ~ t & a  !a durata de!!a 
carica n. 

(Non i. approvato). 

Passiamo all’articolo 17. Se ne dia let- 

FAHRIANI, Segretario, legge: ~ 

(( Per l’applicazione del decreto legislativo 
luogotenenziale 7 gennaio 1946, n. f, e della 
presente legge, fino R che non saranno pub- 
blicati i .risultati ufficiali del prossimo censi-. 
mento generale demografico, si farà riferi- 
mento ai dati ufficiali. dell’Istituto centrale di 
statistica relativi alla popolazione residente, 
calcoli~ta a1 32 dicembre 19‘47 n. ’ . 

tura. 

PRESIDENTE. Non essendovi enxenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo pongo 
in votazione. 

( B  approvato). 

E stato presentato dall’onorevole Luci- 
fredi un articolo aggiuntivo, che indicheremo 
provvisoriamente come 17-bis: , 

. .  (C Si applimno anche in caso di elezioni 
amministrative le disposizione dell’articolo 73 
de testo unico delle leggi per la elezione della 
Camera dei deputati, approvato con decreto 
5 febbraio 1948, n. 26, del .Pre‘sidente della 
Repubblica D. 

’ L’onorevole Lucifredi ha facoltà, di illu- 
strarlo. 

LUCIFREDI. La legge elettorale comu- 
nale del 7 gennaio 1946 contiene, nel suo 
capo IV, un sistema completo. di disposi- 
zioni, dagli articoli 72 all’84, che prevedo- 
no una serie di sanzioni penali’ per i reati 
elettorali. Quando, qualche mese dopo le ele-- 

.. 

zioni comunali, si fece la legge per le elezioni 
politiche, si previde la riproduzione di tutto 
ques-to sistema di sanzioni penali, ‘aggiungen- 
done anche .una che era stata tralasciata pre- 
cedentemente. Si. tratta dell’articolo 72 del 
decreto legislativo 10 marzo 1946, n. 74, e che 
è ora l’articolo 73, del nuovo testo unico 
5 febbraio 1948, n. 26. 

Tale norma è del Seguente tenore: (( Chiun- 
que impedisce l’affissione di manifesti della 
pubblica autorità Concernenti le operazioni . 
elettorali o impedisce la -diffusione o l’afis- 
sione di stampe di propaganda elettorale, 
ovvero sottrae o distrugge manifesti o stam- 
pati destinati alla affissione o alla diffusione, 
è punito con la reclusione da 1 a 3 anni e con 
la multa da lire 3.000 a 15.000. Se il reato è 
commesso da un pubblico uhciale, la pena è 
della reclusione da 2 a 5 ‘anni N. 

Questa .norma, ripeto, è stata applicata 
alle elezioni politiche, tanto nel 1946 quanto 
nel 1948, ma non è applicabile alle elezioni 
amministrative. Orbene, poiché l’antidemo- 
cratici-tà di questo comportamento di dstru- 
zionismo o di distruzione di manifesti i! uguale 
tanto in sede di elezioni politiche quanto in 
sede di elezioni amministrative, il mio emen- 
damento tende precisamente a stabilire l’ap- 
plicabilità di tali sanzioni anche per le ele- 
zioni amministrative. Confido quindi che i 
colleghi vorranno benevolmente accoglierlo. 

’ 

TARGETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TARG-ETTI. Credo di non’ pretendere 

troppo se chiedo .che la Camera creda che 
io non ho mai strappato alcun manifesto.. 
( I k r i t k ) .  Non ho strappato manifesti e tanto 
meno .ho fatto propaganda afinché venisse 
impedita o limitata la liberta di espressione 
del pensiero politico d.i alcuno. 

Ma non mi sembra opportuno quello che 
l’onorevole Lucifredi propone. Più che di- 
chiarare che voteremo contro, io vorrei, se 
ne avessi l’autori-tà,’ riusciPe a persuadere 
l’onorevole Lucifredi. d.i tale inopportunità. 
Non mi dica subito di .no ... ’ ’ 

LUCIFREDI. Glielo dico subito. 
TARGETTI. Questo. va proprio contro il 

metodo democratico, perché, se ella non am- 
mette che in, seguito ad una discussione si 
possa cambiare opinione, allora non mi rivolgo 
più a lei. Mi rivolgerò, con qualche speranza 
di più, al banco del Governo. Forse, poche 
di più ... 

Siamo tutti d’accordo che i fatti previsti 
dall’articolo 73, citato dall’onorevole Lucifredi, 
sono fatti illeciti, che si devono reprimere. 
PerÒ, bisogna anche tener presente che 
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quell’articolo commina delle pene dinanzi 
alle quali non e questione di esserk più o 
meno rigoristi, ma e questione di avere 
senso pratico daouna parte e senso giuridico 
dall’altra. Comminare un minimo di un enno 
di reclusione per chi straccia un manifesto 
vuol dire (e questo vorrebbe dir poco) im- 
pedire che venga mai affermata la responsa- 
bilità dell’imputato, se ha la fortuna di 
andare dinanzi ad un giudice cui ripugni di 
applicare una legge la cui severità non ha 
giustificazione. Se invece ha la disgrazia di 
capitare dinanzi a tutt’altro giudice, all3ra 
si hanno condanne così aberranti da scredi- 
tare la legge. 

Onorevoli colleghi, questa i! una dispo- 
sizione (mi pare) del febbraio del 1948, quando 
si credeva, o si sperava (sarebbe meglio dire 
si sperava) che la riforma del codice penale 
fascista dovesse batterc alle porte. Allora si 
sentiva la necessità, in vista di una riforma 
del codice penale, di stabilire delle norme 
espresse, e si esagerò nel prevederle, mentre 
11 codice ancora in vigore prowede (e come !) 
a punire questi reati. Infatti, l’episodio del 
manifesto stracciato già viene represso sotto 
forma di reato contrawenzionale dal codice 
penale. 

L’altro fatto illecito e di ben altra im- 
portanza e noi, che abbianicb vissuto in un 
periodo in cui gli stessi poteri dello Stato 
favorivano coloro che esercitavano questa 
azione di violenza, di soppressione delle 
liberta politiche, siamo i primi a sentire 
tutta la gravità dcl fatto di chi tenta di 
limitare la manifestazione della liberla poli- 
tica del cittadino. Ma, per questo, vi è gid. 
l’articolo 294 del codice penale, che prevede 
gli attentati contro i diritti politici del citta- 
dino e dice: (i chiunque con violenza, minaccia 
o inganno, impedisce in tu t to  o in parte 
l’esercizio di un diritto politico, ovvero deter- 
mina taluno a esercitarlo in senso difforme 
dalla sua voloata, e punito con la reclusione 
da uno a cinque anni n. 

Si dirà: e allora che cosa c’e di male ad 
accettare l’emendamento Lucifredi ? 

I1 male sta in questo, ed B una grande 
jattura: che, mentre con il codice penale si 
punisce solamente, gravemente e giusta- 
mente, un grave fatto, con l’emendamento 
Lucifredi si verrebbe a punire, e gravemente. 
anche un fatto di ben poca importanza quale 
è quello della lacerazione di un manifesto. 

Per queste ragioni io ritengo che, pur 
essendo persuaso della assoluta necessità di 
non usare indulgenza a chi in un m3do od 
in un altro attenti ai più elementari diritti 

politici del cittadino, non sia il casl di in- 
-tradurre nella legge in esame, con intendi- 
mento estensivo, una norma di per se stessa 
infelice e la cui ut.ilità e superata dalle dispo- 
sizioni del vigerìte codice penale. , 

PRESIDENTE.,  Qual’è il parere della 
Commissione sull’emendamento Lucifredi ? 

CARIGNANI, Relatore per la maggioranza. 
La Commissione lo accetta non vedendo per- 
ché, nonostante le brillanti argomentazioni 
dell’onorevole Targetti, non. si debbano esten- 
dere alle elezioni amministrative le sanzioni 
previste per reati identici che siano compiuti 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Non vi è 
alcuna differene’a sostanziale che giustifichi 
un trattamento diverso a chi strappi un mani- 
festo in sede di campagna elettorale politica ~ 

e a chi strappi un manifesto in sed.e di cam- 
pagna elettorale amministrativa. 
. I1 fatto i! illecito di per sé e come .tale va 
represso. Attualmente non $6 nel. codice pe- 
nale una sanzione adeguata. V’è una .disposi- 
zione particolare che riguarda le elezioni poli- 
tiche. Mi sembra logico. estendere questa di- 
sposizione al campo amministrativo. Si ~ po- 
teva non porre sul tappeto il problema del- 
l’estensione,‘ma poiché cib e stato fatto, non 
approvare l’estensione potrebbe significare 
autorizzare i violenti a strapphe i manifesti; 
(Interruzioni all’estrema sinistra). 

’ in occasione delle elezioni. politiche. 

Noi non strappiamo‘ manifesti ! 
BOTTONELLI. Li fate staccare. Vi sono 

poliziotti specializzati in ciò ! I 
SCELBA, Ministro dell’interno. Ma non è 

vero ! 
Aggiungo che questa disEosizione avr8 

vigore, evidentemente, fino, alla promulga- 
zione del nuovo codice penale e, per quanto 
riguarda’ questa promulgazione, il libro che 
riguarda la tutela delle libertà costituzionali, 
fra cui sono comprese anche quelle di opi- ‘ 

nione, di stampa e di manifesti, e stato già 
pubblicato e distribuito a .tutte le università 
e agli ordini forensi. Quindi la promulgazione 
avverrà molto più presto di quanto non si 
possa immaginare. Ma, allo stato delle. cose, 
mi pare che l’aggiunta proposta dall’onore- 
vole Lucifredi sia da approvare. 

BETTI0.L GIUSEPPE. Chiedo di par: 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. ’ 

BETTIOL GIUSEPPE. Noi voteremo a 
favore dell’articrlo- aggiuntivo proposto dall’o- 
norevole Lueifredi (Commenti all’estrema sini- 
stra), perché non condividiamo affatto l’affer- 

, 

- 
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mazione dell’onorevole Targetti che si tratti 
di fatti di nessuna gravità e di nessuna impor- 
tanza. L’impedire la libera manifestazione del 
pensiero altrui sul piano elettorale, anche in 
tema ,di  elezioni amministrative, è cosa che 
lede profondamente la libertà ed 6 fatto 
considerato c o i e  riprovevole dalla coscienza 
sociale, morale e politica (Commenti all’estre- 
ma sinistra) degli italiani. . 

Noi riteniamo giustificato questo articolo 
aggiuntivo dell’onorevole Lucifredi e non cre- 
diamo che le pene previste dall’articolo. 73 
della legge elettorale siano eccessive, dato che 
il minimo di un’ anno di reclusione, ... 

Una voce all’estrema sinistra. Ci vuole 
l’ergastolo ! 

attenuanti concesse dal magistrato e con tutti 
i benefici che vengono normalmente applickti, 
si tradu’ce spesso in una beffa, in una carica- 
tura di sanzione penale. (Applausi al centro e 
a destra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo Lucifredi’ di cui ho dato poco 
’fa lettura. 

BETTIOL GIUSEPPE. ... coi  tut te  le 

( 13 approvato). 

Passiamo’ all’articolo 18, ultimo del dise- 
gno di legge. Se ne.dia lettura. 

FABRIANI, Segretarib, legge:. 
I 

(( Sono abrogate le disposizioni contrarie 
o comunque incompatibili con la presente 
legge. 

(( I1 Governo della ‘Repubblica è autoriz- 
zato il coordinare in testo unico le disposi- 
zioni dei decreti legislativi luogotenenziali 

7 gennaio 1946, n. 1; 10 marzo 1946, n. 76; 
15 marzo 1946, n. 83, e quelle della presente 
legge )). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lo pongo 
in votazione. 

( I3 approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto all’inizio della seduta pomeridiana. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a 
procedere al coordinamento del disegno di 
legge. 

Se non vi sono obiezioni, rimarrà così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Annuiizio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che gli onore- 
voli Bettiol Giuseppe, Rossi Paolo e Amadeo 
Ezio hanno presentato una proposta di legge 
per la proroga del termine per l’effettuazione 
delle elezioni dei consigli regionali e degli or- 
gani elettivi delle amministrazioni provin- 
ciali. 

Avendo i proponenti rinunziato a svolger- 
la, la proposta sarà stampata, distribuita e 
trasmessa alla Commissione competente. 

La seduta termina alJe 13,aS.’ 

1L DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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